
 

 

In relazione all’autorizzazione  
in oggetto: 
 
 
Parere di regolarità tecnica: 
si esprime parere:
 favorevole
 non favorevole, per la seguente motivazione: 
 
…………………………………………… 
 
 
Il Responsabile dell’Ufficio: 

 Direttore-Attività di Parco
 Affari amministrativi e contabili
 Interventi nel Parco
Pianificazione territoriale
 Valorizzazione territoriale
Vigilanza e gestione della fauna 
 
 
 
 

 
 
 

Pubblicazione: 
 

la presente autorizzazione dirigenziale viene 
pubblicata all’Albo pretorio on line del sito 
internet del Parco 
(www.parcapuane.toscana.it/albo.asp), 
 a partire dal giorno indicato nello stesso 
e per i 15 giorni consecutivi 

 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
atto sottoscritto digitalmente ai sensi del 
D.Lgs 82/2005 e succ.mod. ed integr. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane 
Ufficio Pianificazione Territoriale 

 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 

(art. 27 bis del Dlgs 152/2006) 
 

n. 5  del 5 dicembre 2025 
 
ditta: Bianco Royal s.r.l. 
Comune: Minucciano 
Progetto di coltivazione della cava “Zebrino 1”  
 

 
Il Responsabile dell’Ufficio Pianificazione territoriale 

 
Preso atto che in data 6 giugno 2024, protocollo n. 2476, il 
Parco, in qualità di autorità competente, ha trasmesso a tutte 
le amministrazioni interessate la comunicazione di avvio del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale per il 
progetto di coltivazione della cava Zebrino 1, Comune di 
Minucciano (LU), a seguito della istanza formulata dalla ditta 
Bianco Royal s.r.l., con sede in Carrara (MS), viale XX 
Settembre n. 1, P.I. 01279870453; 
 
Vista la Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 “Istituzione 
dell’Ente per la gestione del Parco Regionale delle Alpi 
Apuane. Soppressione del relativo Consorzio” e succ. mod. 
ed integr.; 
 
Vista la Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 
10/2010” e succ. mod. ed integr.; 
 
Vista la Legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 “Legge 
forestale della Toscana”; 
 
Visto lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale del 09.11.1999, n. 307 e succ. mod. ed 
integr.; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo n. 38 del 23 
dicembre 2024, con la quale venivano nominati i 
Responsabili delle UU.OO. del Parco a far data dal 1° 
gennaio 2025 fino al 31 dicembre 2025 tra i quali la Dott.ssa 
Isabella Ronchieri quale Responsabile dell’U.O.C. 
“Pianificazione territoriale”; 
 

 



 

 

il Direttore (o suo delegato) 
 

Accertato che il sito oggetto dell’intervento in esame ricade all’interno dell’area contigua zona di cava del 
Parco Regionale delle Alpi Apuane come identificata dalla legge regionale n. 65/1997 e dal Piano per il 
Parco approvato con deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Parco n. 21 del 30 novembre 2016;  
 

Visto l’art. 27 bis del Dlgs n. 152/2006, che regola il provvedimento autorizzatorio unico regionale in 
materia di valutazione di impatto ambientale e stabilisce che l’autorità competente convoca una conferenza 
dei servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le amministrazioni interessate per il rilascio del 
provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti 
dal proponente. La conferenza di servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’art. 14 ter 
della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 

Ricordato che provvedimento autorizzatorio unico regionale si è svolto come segue: 
Avvio del procedimento in data 06.06.24 protocollo 2476; 
Conferenza di servizi, prima riunione, in data 09.08.24; 
Presentazione contributi integrativi della ditta in data 10.10.24 protocollo 4354; 
Conferenza di servizi, seconda riunione, in data 08.05.25; 
Presentazione documentazione integrativa in data 13.06.25 protocollo 2581 e in data 28.07.25 prot. 3201; 
Invio nota ad Arpat in data 04.09.2025 protocollo 3855, nella quale si chiedeva di comunicare al Parco il proprio 
contributo tecnico in merito ai contenuti delle integrazioni trasmesse, al fine di concludere l’iter autorizzativo; 
Nota Arpat di risposta in data 11.09.2025 protocollo 3992 in cui si esprime parere in merito alle integrazioni 
presentate dalla Ditta al fine di concludere l’iter autorizzativo;  
Autorizzazione estrattiva del Comune di Minucciano n. 2 del 27.11.25 acquisita in data 27.11.2025 protocollo 5179; 
Autorizzazione paesaggistica del Comune di Minucciano n. 2 del 25 del 15.05.25 acquisita in data 15.05.25 prot. 
2133; 
 

Visto il Rapporto interdisciplinare sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto costituito dai seguenti 
verbali e documenti, allegato al presente atto, come parte integrante e sostanziale: 
Verbale della conferenza di servizi del 09.08.24; 
Verbale della conferenza di servizi del 08.05.25; 
Nota ARPAT dell’11 settembre 2025, protocollo 3992; 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Minucciano n. 2 del 27.11.25 acquisita in data 27.11.2025 protocollo 5179; 
Autorizzazione paesaggistica del Comune di Minucciano n. 2 del 25 del 15.05.25 acquisita in data 15.05.25 prot. 
2133; 
 

Dato atto che nel corso del presente procedimento, come risulta dal Rapporto interdisciplinare, le 
Amministrazioni competenti si sono espresse come segue: 
 

amministrazione pronuncia, autorizzazione, parere, contributo tipo di parere 
Parco Regionale delle Alpi 
Apuane 

Pronuncia di compatibilità ambientale 
Pronuncia di valutazione di incidenza 
Nulla osta del Parco 
Autorizzazione vincolo idrogeologico 

favorevole con 
prescrizioni 
 

Comune di Minucciano Autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva 
Valutazione di impatto acustico 

favorevole  

Unione dei Comuni della 
Garfagnana 
 

Autorizzazione paesaggistica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica 

favorevole  

Regione Toscana Autorizzazioni di cui al decreto RT 12181 del 
4/06/24 

favorevole 
con prescrizioni e 
raccomandazioni 

AUSL Toscana Nord Ovest Contributo relativo all’igiene e sanità pubblica 
Parere sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

favorevole 
con prescrizioni  

ARPAT Dipartimento Lucca Contributo istruttorio in materia ambientale favorevole 
con prescrizioni 

Autorità di Bacino Distrettuale 
Appennino Settentrionale 

Parere di conformità ai propri strumenti 
pianificatori 

favorevole con 
prescrizioni 

Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio 

Autorizzazione archeologica 
Parere relativo all’autorizzazione paesaggistica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica  

favorevole 
per silenzio assenso 

Provincia di Lucca Parere di conformità ai propri strumenti 
pianificatori 

favorevole 
per silenzio assenso 



 

 

 
Preso atto che in riferimento al procedimento per il rilascio della Pronuncia di Compatibilità Ambientale, il 
Parco, in qualità di autorità competente, ha concluso l’istruttoria tecnica per il rilascio della Pronuncia 
medesima entro i giorni previsti dalla normativa in materia di valutazione di impatto ambientale; 
 

Tenuto conto che il proponente ha assolto a quanto disposto dall’art. 47 comma 3 della Legge Regionale 
10/2010 e dalla delibera del Consiglio direttivo del Parco n. 12 del 12.04.2013, effettuando il versamento di 
€ 5.000 tramite bonifico bancario in data 18.03.2025; 
 

DETERMINA 
 

di rilasciare al sig. Giancarlo Agnesini, legale rappresentante della ditta Bianco Royal s.r.l., con sede a 
Carrara in viale XX Settembre (MS), P.I.01279870453 la pronuncia di compatibilità ambientale relativa al 
progetto di coltivazione della cava Zebrino 1, nel bacino estrattivo Acquabianca, comune di Minucciano 
(LU), secondo la documentazione allegata alla richiesta effettuata dal proponente in data 18.03.2024, 
protocollo 1296, perfezionata in data 26.03.2024 protocolli 1404 e 1405 ed in data 04.04.2024 protocollo 
1583 ed integrata in data 31.05.2024 prot. 2402 ed in data 10.10.2024 protocoll0 4354 ed in data 
13.06.2025 protocollo 2581 ed in data 28.07.25 protocollo 3201 per la volumetria complessiva di 22.566 
metri cubi in cinque anni; 
 

di dare atto che il presente provvedimento è comprensivo delle seguenti autorizzazioni: 
Pronuncia di compatibilità ambientale, Legge Regionale n. 10/2010; 
Pronuncia di Valutazione di Incidenza, Legge Regionale n. 30/2015; 
Nulla osta, Legge Regionale n. 30/2015; 
Autorizzazione idrogeologica, Legge Regionale n. 39/2000; 
 

di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra subordinandole alle seguenti prescrizioni, condizioni e procedure 
di esecuzione: 
 

1. prescrizioni e condizioni come da autorizzazioni, pareri e contributi delle Amministrazioni competenti, 
contenute nel Rapporto interdisciplinare allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
in particolare si esplicita l’obbligo di ottemperare alle seguenti prescrizione di ARPAT: 
a. in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua, dovrà essere realizzato un ido 
neo sistema di raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette e tubazioni in mate riale 
plastico al fine di evitare infiltrazioni di marmettola nelle fratture presenti; dovrà in ogni caso essere 
evitata la dispersione del materiale fine derivante dalla coltivazione;  
b per le aree di lavorazione indicate nelle fasi progettuali come pressoché inamovibili, come ad 
esempio la zona preposta alla riquadratura dei blocchi, la gestione delle acque deve avvenire con 
presidi stabili e cordolatura con materiali non effimeri seguendo quanto riportato nel documento 
PR15 del PRC; 
c. il monitoraggio ambientale dovrà tener conto di quanto riportato nel contributo dell’11 settembre 
prot. 3992; 

2 non è consentito alcuno scarico di materiali nel ravaneto; 
3 nel caso in cui le lavorazioni intercettino cavità carsiche e/o fratturazioni beanti il proponente dovrà 

sospendere immediatamente le lavorazioni, dovrà adottare tutte le misure necessarie alla 
salvaguardia dell’ambiente ipogeo e dovrà darne tempestiva comunicazione al Parco e alle 
Amministrazioni interessate; 

4 in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua dovrà essere realizzato un idoneo 
sistema di raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette impermeabili, al fine di evitare 
infiltrazioni di marmettola nelle eventuali fratture presenti; 

5 nelle opere di ripristino dovranno essere impiegate esclusivamente specie arboree ed arbustive 
autoctone, lasciando al naturale dinamismo della vegetazione il rinverdimento di specie erbacee; 

6 i fronti di cava, una volta assunta la posizione definitiva successiva alle attività di coltivazione, 
dovranno essere protetti da idonea recinzione; 

7 nella ripulitura finale delle aree di cava dovranno essere rimossi con estrema cura tutti i materiali e 
residui delle lavorazioni precedenti (serbatoi dell’acqua, ricoveri provvisori, linee aeree di cantiere e 
ogni altro materiale metallico e/o plastico); 

8 nel cantiere estrattivo dovranno essere conservati materiali oleoassorbenti e sistemi di intervento utili 
in caso di sversamenti; 



 

 

9 nel caso in cui lo stato finale presenti diversità da quanto previsto nel progetto in esame, sempre che 
rientranti nei limiti autorizzati, queste dovranno essere documentate da idonea documentazione 
descrittiva, grafica e fotografica da trasmettere a questo Parco; 

 

di rendere noto che l’inosservanza alle condizioni ambientali di cui sopra comporta l’applicazione del 
sistema sanzionatorio di cui all’art. 29 del Dlgs 152/2006; 
 

di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al proponente, nonché 
alle Amministrazioni interessate; 
 

di chiedere al proponente la pubblicazione della presente pronuncia di compatibilità ambientale sul BURT, 
entro trenta giorni dalla sua notifica e di trasmettere il relativo stralcio del Burt al Parco, ricordando che, per 
quanto disposto dall’art. 52, comma 2, legge regionale n. 10/2010, “I termini per la realizzazione dell’opera 
oggetto di VIA decorrono dalla data di pubblicazione sul BURT del provvedimento di VIA”; 
 

di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra con validità temporale pari a 5 anni dalla pubblicazione sul 
BURT; 

 

DETERMINA ALTRESI’ 
 

di dare atto che: 
 

il presente provvedimento ha valore di determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi e 
costituisce il provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell'art. 27 bis del Dlgs 152/2006; 

il Parco Regionale delle Alpi Apuane, quale autorità competente, pur svolgendo il ruolo di responsabile del 
procedimento autorizzatorio unico regionale, non assume alcuna ulteriore competenza autorizzativa rispetto 
a quelle già in suo possesso e pertanto tutti i titoli autorizzativi acquisiti tramite il presente provvedimento 
rimangono di competenza delle amministrazioni titolari del relativo potere autorizzatorio; 

la conferenza di servizi si è svolta secondo le modalità previste dall’art. 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 
241, che tra l’altro stabilisce di considerare acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui 
rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria 
posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono 
oggetto della conferenza; 

le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel corso del presente 
procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio del presente intervento, come indicati dal 
proponente, sono quelli riportati nella tabella presente in narrativa; 

di dare atto che le autorizzazioni di competenza del Parco Regionale delle Alpi Apuane, relativamente alla 
disponibilità dei beni interessati dal progetto sono state rilasciate facendo salvi eventuali diritti di terzi. Il 
Proponente resterà unico responsabile, tenendo il Parco sollevato da ogni contestazione e rivendicazione da 
parte di terzi circa l’effettivo possesso del diritto ad effettuare le lavorazioni previste nei terreni oggetto di 
autorizzazione, nonché per eventuali sconfinamenti dagli stessi; 

di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR 
della Regione Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge; 

che sia esecutivo dalla data di pubblicazione sul BURT. 
 

IR/AS/gc_pca_05_2025 

Il Responsabile dell’Ufficio “Pianificazione territoriale” 

dott. for. Isabella Ronchieri 

 



 

 

 
PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA CAVA Zebrino 1 

Rapporto interdisciplinare 
 

(allegato al PAUR n. 5 del,5 dicembre 2025 come parte integrante e sostanziale) 
 
 
 
 

CONTENUTI 
 
Verbale della conferenza di servizi del 09.08.24; 
Verbale della conferenza di servizi del 08.05.25; 
Nota ARPAT dell’11.09.2025; 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Minucciano n. 2 del 27.11.25 acquisita in data 27.11.2025 protocollo 5179; 
Autorizzazione paesaggistica del Comune di Minucciano n. 2 del 25 del 15.05.25 acquisita in data 15.05.25 prot. 
2133; 
 



 

Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 

 

 
 

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 

Settore Uffici Tecnici 

 

Conferenza di servizi, ex art. 27 bis del Dlgs 152/2006, “Provvedimento autorizzatorio unico regionale” 

per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia ambientale per il seguente intervento: 

 

Cava Zebrino, Società Bianco Royal s.r.l. – comune di Minucciano. Procedimento di 

Valutazione di impatto ambientale e Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale per 

richiesta di progetto di coltivazione. 

Acquisita al protocollo del Parco in data 18.03.2024, prot. 1296, ed integrata in data 

26.03.2024 prot. n.1404 e n.1405, in data 04.04.2024 prot. n. 1583 ed in data 31.05.2024 

prot. n. 2402 
VERBALE 

 

In data odierna, 9 agosto 2024, alle ore 10.00 si è tenuta la riunione telematica della conferenza dei servizi 

convocata ai sensi dell’art. 27 bis, Dlgs 152/2006, per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni 

in materia ambientale, relativi all’intervento in oggetto; 
 

premesso che 
 

Alla presente riunione della conferenza sono state invitate le seguenti amministrazioni: 

• Comune di Minucciano 

• Provincia di Lucca 

• Regione Toscana 

• Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio di Lucca e Massa Carrara 
• Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale 

• ARPAT Dipartimento di Lucca 

• AUSL Toscana Nord Ovest 
• Unione dei Comuni della Garfagnana 
 

Della convocazione della conferenza dei servizi è stata data notizia sul sito web del Parco. 
 

Le materie di competenza delle Amministrazioni interessate, ai fini del rilascio delle autorizzazioni, dei 

nulla-osta e degli atti di assenso, risultano quelle sotto indicate: 

 

amministrazioni parere e/o autorizzazione 

Comune di Minucciano Autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva 

Autorizzazione paesaggistica 

Valutazione di compatibilità paesaggistica 

Nulla osta impatto acustico 

Provincia di Lucca Parere di conformità ai propri strumenti pianificatori 

Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino 

Settentrionale 

Parere di conformità al proprio piano 

Regione Toscana Autorizzazioni di cui al decreto RT 12181 del 4/06/24 

Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 

paesaggio per le province di Lucca e Massa 

Carrara 

Autorizzazione paesaggistica 

Autorizzazione archeologica 

Valutazione di compatibilità paesaggistica 

ARPAT Dipartimento di Lucca Contributo istruttorio in materia ambientale 

AUSL Toscana Nord Ovest Contributo istruttorio in materia ambientale 

Parere in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro 

Unioni dei Comuni della Garfagnana Autorizzazione Legge Forestale 39/2000 

Parco Regionale delle Alpi Apuane Pronuncia di Compatibilità Ambientale 

Pronuncia di valutazione di incidenza 

Nulla Osta del Parco 

Autorizzazione idrogeologica 
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Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 

 

 

Precisato che 

 

le Amministrazioni partecipanti alla presente conferenza sono le seguenti: 

 

Comune di Minucciano dott. geol. Zeno Giacomelli 

Vedi parere reso in conferenza dei servizi 

Regione Toscana dott. ing. Alessandro Fignani 

Vedi parere reso in conferenza dei servizi e nel contributo allegato 

ARPAT Dipartimento di Lucca dott. ing. Diletta Mogorovich 

Vedi parere reso in conferenza dei servizi e nel contributo allegato 

Parco Regionale delle Alpi Apuane dott. for. Isabella Ronchieri 

Vedi parere reso in conferenza dei servizi 

 

la conferenza dei servizi 

 

Premesso che: 

partecipano alla conferenza il dott. ing. Giacomo Del Nero e la dott.ssa Alessandra Fregosi, in qualità di 

professionisti incaricati dalla ditta proponente. 

 

Partecipano il dott. Andrea Biagini della Regione Toscana, il dott. geol. Giovanni Menga dell’ARPAT 

Dipartimento di Lucca, la dott. geol. Anna Spazzafumo presidente della Commissione Nulla Osta del Parco 

e l’arch. Simona Ozioso componente della suddetta commissione. 

 

Il Rappresentante del Parco Regionale delle Alpi Apuane comunica che sono pervenuti i seguenti pareri da 

parte delle Amministrazioni competenti: 

1. Regione Toscana; 

2. ARPAT; 

 

Sono pervenute inoltre le osservazioni di: 

- Apuane Libere 

- Geom. Luca Paladini 

 

° ° ° 

 

I professionisti incaricati illustrano il progetto di coltivazione rimodulato e interloquiscono con i 

Rappresentanti delle Amministrazioni interessate rispondendo ai chiarimenti richiesti. La rappresentante 

del Parco chiede ai professionisti se vogliono rispondere alle osservazioni pervenute in sede di Conferenza 

o prevedono di inoltrare successivamente una risposta scritta. L’ing. Del Nero dichiara che risponderanno 

per scritto e segnala che ha avuto difficoltà ad accedere al sito web del Parco e quindi ad esaminare le 

osservazioni. 

 

La Conferenza prosegue alla sola presenza dei Rappresentanti delle Amministrazioni Interessate che 

esprimono i seguenti contributi. 

 

Il Rappresentante della Regione Toscana dà atto di aver svolto il procedimento previsto dall’art. 26 ter della 

L.R. 40/2009. Nella conferenza di servizi interna, con i settori preposti all’espressione dei pareri di 

competenza regionale, è emersa l’impossibilità di esprimersi in senso favorevole o condizionato, in 

particolare per le motivazioni espresse dai settori regionali “Autorizzazioni uniche ambientali” e “Genio 

Civile Toscana Nord”. 
Pertanto conferma il contenuto della PEC prot. RT. n. 438930 del 5/08/2024 con la quale sono stati trasmessi 

i pareri ricevuti nella sopra citata conferenza interna anche allo scopo di rappresentare i motivi ostativi 

all’assenso, rappresentando nuovamente l’impossibilità ad esprimere la “posizione unica regionale” in 

senso favorevole o condizionato. Nel caso in cui non sia possibile rimandare la conclusione della conferenza 

ad una nuova seduta, il “parere unico regionale” di cui all’art. 26 ter comma 7 della L.R. 40/09 dovrà essere 

ritenuto espresso in senso negativo. 

 

Il Rappresentante del Comune di Minucciano esprime il proprio parere favorevole in quanto il piano di 

coltivazione è conforme ai contenuti del vigente PABE di Acquabianca, per quanto riguarda 

l'Autorizzazione Paesaggistica, la commissione deve ancora riunirsi per esprimere proprio parere, riunione 

prevista nel prossimo mese. 
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Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 

 

La Rappresentante di ARPAT Dipartimento di Lucca conferma quanto riportato nel contributo di ARPAT, 

trasmesso con n. protocollo 60132 del 31/07/2024. 

 

Il Rappresentante del Parco Regionale delle Alpi Apuane comunica che la Commissione tecnica dei Nulla 

Osta ritiene necessari approfondimenti sia riguardo all’eventuale interferenza tra l’attività estrattiva e le 

cavità carsiche presenti nell’intorno, sia in merito agli effetti cumulativi sulle componenti ambientali deri-

vanti dalla presenza in loco di altri siti estrattivi in attività, come da verbale allegato. 
 

La Conferenza di servizi sospende quindi l’esame della istanza richiedendo i chiarimenti e la 

documentazione integrativa indicata nel presente verbale e nei suoi allegati. 

 

La Rappresentante del Parco, dott.ssa Isabella Ronchieri, dichiara conclusa l’odierna riunione della 

conferenza dei servizi. 

 

Letto, approvato e sottoscritto, Massa, 9 agosto 2024 

 

Conferenza dei servizi 

 

Comune di Minucciano 

 

Dott. geol. Zeno Giacomelli 

 

 

 

Regione Toscana dott. ing. Alessandro Fignani 

 

 

 

ARPAT Dipartimento di Lucca dott.ing. Diletta Mogorovich 

 

 

 

Parco Regionale delle Alpi Apuane dott Isabella Ronchieri 
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Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 
 

 
 

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
UOC Pianificazione territoriale 

 
 
Cava Zebrino 1 
Ditta Bianco Royal srl 
Comune di Minucciano 
 

 
Commissione tecnica dei Nulla osta del Parco 

 
Presidente della commissione, specialista in analisi e valutazioni 
geotecniche, geomorfologiche, idrogeologiche e climatiche 
 

dott.ssa geol. Anna Spazzafumo 
 

specialista in analisi e valutazioni dell’assetto territoriale, del 
paesaggio, dei beni storico-culturali 

dott.ssa arch. Simona Ozioso 
  
 

specialista in analisi e valutazioni pedologiche, di uso del suolo 
e delle attività agro-silvo-pastorali; specialista in analisi e 
valutazioni floristico-vegetazionali, faunistiche ed 
ecosistemiche 

dott.ssa for. Isabella Ronchieri 
 

 
Riunione del 08.08.2024 

 
VERBALE 
 
Il progetto riguarda la coltivazione a cielo aperto di calcare selcifero, finalizzata 
all’ingresso in galleria per lo sfruttamento di un corso di marmo zebrino. La cava o 
meglio il saggio di cava è dismesso da anni e presenta notevoli tracce di 
rinaturalizzazione.  
Vista la presenza di cavità carsiche nell’intorno si chiede un approfondimento circa 
l’eventuale interferenza tra l’attività estrattiva e tali emergenze.  
Considerata la presenza di altre attività estrattive in attività, si chiede di fornire 
un’approfondimento in merito agli effetti cumulativi sulle componenti ambientali. 
 
 
Sono pervenute osservazioni sia da Apuane libere che dal geometra Luca Paladini 
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Direzione Mobilità, infrastrutture e 
trasporto pubblico locale

Settore Miniere

Al Parco Regionale delle Alpi Apuane
PEC: parcoalpiapuane@pec.it

OGGETTO: Procedimento  di  Autorizzazione  all'esercizio  di  attività  estrattiva  non  soggetta  a  VIA
regionale  Dlgs 152/2006 art. 27/bis 
Cava Zebrino 1 Società: Bianco Royal Srl Comune di Minucciano (LU)
Conferenza dei Servizi del 09.08.2024 ore 10:00

In previsione della Conferenza di Servizi in oggetto, in qualità di Rappresentante Unico della Regione
Toscana (RUR) nominato con Decreto n. 6153 del 24.04.2018, rappresento di aver svolto una conferenza
interna preliminare, con i settori regionali competenti, ai sensi dell’art. 26 ter della L.R. 40/2009.

Si  trasmettono  i  pareri  ed  i  contributi  ricevuti  nella  conferenza  interna  regionale,  ai  fini  della
conferenza in oggetto, ponendo in evidenza quanto segue:

- il Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali con PEC prot. n. 433665 del 02.08.2024 rappresenta di non
poter  esprimere  un  parere  in  senso  favorevole  o  condizionato,  relativamente  agli  aspetti  di  propria
competenza, per quanto specificatamente indicato nel parere stesso;
- il Settore Genio Civile Toscana Nord con PEC prot. n. 422782 del 29.07.2024 rappresenta che ad oggi non
è possibile esprimere un parere favorevole al rilascio di autorizzazioni di propria competenza per quanto
specificatamente indicato nel parere stesso;

In considerazione di quanto sopra pongo in evidenza fin d’ora che non mi sarà possibile esprimere
la “posizione unica regionale” in senso favorevole o condizionato,  e  trasmetto i  pareri  acquisiti  in
conferenza interna allo scopo di rendere noto ciò che si rende necessario al fine dell’assenso.

Eventuali informazioni circa il presente procedimento possono essere assunte da:
- Andrea Biagini tel. 055 438 7516

Cordiali saluti

Allegati:
- parere Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali prot. 433665 del 02/08/2024
- parere Settore Genio Civile Toscana Nord prot. 422782 del 29/07/2024

   Il Dirigente
           Ing. Alessandro Fignani

www.regione.toscana.it
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

RUR cave
Sede di Massa
viale Democrazia, 17 – 54100 Massa (MS)
mail: settore.miniere@regione.toscana.it

Miniere e autorizzazioni geotermiche
Sede di Grosseto 
via Cavour, 16 - 58100 Grosseto (GR)
tel. 0564/ 20155
mail: settore.miniere@regione.toscana.it
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       Direzione Regionale Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Toscana Nord
Sede di   LuccaProt.  n. AOO-GRT/                                                                   Data 

da citare nella risposta

Allegati Risposta al foglio del   05/07/2024  numero 0381377

Oggetto:Autorizzazione  all'esercizio  di  attività  estrattiva  non  soggetta  a  VIA  regionale  Dlgs
152/2006, art. 27/bis Cava Zebrino 1 Società: Bianco Royal Srl Comune di Minucciano (LU)
Indizione Videoconferenza interna asincrona in data 01.08.2024
II parere
RIF.365

Regione Toscana
Direzione Mobilità, infrastrutture e
trasporto pubblico locale
Settore Miniere

In riferimento alla nota riscontrata, si rende noto che la Ditta ha presentato domanda di concessione idraulica
per attraversamenti con guadi a raso sul Torrente Acquabianca (pratica 4593). Tale pratica ad oggi risulta in
itinere. 
In considerazione del chiarimento richiesto con la nota 252507 del 03/05/2024 e non pervenuti, si ritiene
necessario  specificare  che  il  Settore  scrivente  nel  presente  procedimento  si  esprimerà  solo  ed
esclusivamente per gli aspetti inerenti il procedimento di concessione demaniale di cui sopra. 

Conclusioni
Pertanto, visto quanto sopra ad oggi non è possibile esprimersi in senso favorevole alla positiva conclusione
del procedimento in oggetto. 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE
                                                                                                      (Ing. Enzo Di Carlo)
                                                                                                      
DP-ML/dp

Pagina 1 di 1

Via della Quarquonia, 2  – 55100 - Lucca – Tel.: 055/4387366 – Fax.: 0583/954208 
Pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

  C.F.– P.I.: 01386030488
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Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia

Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali

AOO GRT Prot. n. Data  

Da citare nella risposta                                                                                                                           

OGGETTO: Procedimento di Autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva non soggetta
a VIA regionale –  D.Lgs 152/2006, art. 27/bis. Cava  Zebrino 1 Società  esercente Bianco
Royal SRL Comune di Minucciano (LU) - Indizione Videoconferenza interna sincrona del
05/08/2024.

Contributo per la formazione della posizione unica regionale.

Riferimento univoco pratica: ARAMIS 75566

                                                                         p.c. 

Al Settore Miniere

ARPAT Dipartimento di Lucca

In  riferimento  alla  convocazione  della  videoconferenza  interna  sincrona  indetta  dal  RUR  per  il
05/08/2024, prot. n. AOOGRT/381377 del 05/07/2024, si trasmette il contributo tecnico per gli aspetti
di propria competenza.

Relativamente alle attività estrattive di cui alla LR 35/2015, i  contributi del Settore Autorizzazioni
Uniche Ambientali assumono valore di atto di assenso, relativamente alle competenze del Settore
inerenti le autorizzazioni alle emissioni in atmosfera e agli eventuali scarichi idrici, cui sono soggetti
gli stabilimenti produttivi, ivi comprese le cave, che producono anche solo emissioni diffuse;  non è
prevista l'adozione di provvedimenti autorizzativi espressi da parte di questo Settore in quanto l’art.
16 della LR 35/2015 stabilisce che il provvedimento finale dell’autorità competente sostituisce ogni
approvazione, autorizzazione, nulla osta e atto di assenso connesso e necessario allo svolgimento
dell’attività.

In  riferimento  alle  sopracitate  competenze  di  questo  Settore,  l’attività  in  questione  necessita  di
autorizzazione alle emissioni diffuse in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006, mentre,
sulla base di quanto dichiarato dall’Impresa, non risulta soggetta ad autorizzazione allo scarico ai
sensi dell’art.  124 dello stesso decreto,  in quanto l’Impresa attua il  cosiddetto ciclo chiuso delle
acque.

Premesso quanto sopra,

Vista la documentazione progettuale ed integrativa resa disponibile dall’Ente Parco nel proprio sito
istituzionale;

Visto il D.Lgs. 152/06 del 03.04.2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”

Visto il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 che disciplina il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale;

Vista la L.R. 35/2015 in materia di attività estrattive;

Vista, la L.R. 31.05.2006 n. 20 e s.m.i. che definisce le competenze per il rilascio delle autorizzazioni
in materia di scarico; 

Visto il  D.P.G.R. 46/R/2008 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale
31.05.2006 n. 20” di seguito “Decreto”;

Vista la vigente disciplina statale in materia di tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera
ed  in  particolare  la  parte  quinta  del  D.Lgs.  n.  152  del  03/04/2006  e  s.m.i.  “Norme  in  materia
ambientale”;

www.regione.toscana.it
www.rete.toscana.it

davide.casini@regione.toscana.it
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Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia

Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali

Vista  la  vigente  disciplina  regionale  in  materia  di  tutela  dell’aria  e  riduzione  delle  emissioni  in
atmosfera  ed  in  particolare  la  L.R.  n.  9  del  11/02/2010  che  definisce,  tra  l’altro,  l’assetto  delle
competenze degli enti territoriali;

Vista la  Deliberazione Consiglio  Regionale  18 luglio  2018,  n.  72 "Piano regionale per  la  qualità
dell’aria ambiente (PRQA). Approvazione ai sensi della l.r. 65/2014;

Vista  la  RELAZIONE  DI  VALUTAZIONE  PREVISIONALE  DI  IMPATTO  ATMOSFERICO,  datata
marzo 2024,  nella  quale  si  descrivono in  maniera  dettagliata  le  varie  fasi  di  lavorazione  e  per
ciascuna si descrivono le misure di mitigazione adottate; di seguito se ne riporta uno stralcio:

“...Ribaltamento bancata:  immissione fumi nell’ambiente esterno per utilizzo d’escavatore od in
subordine di pala gommata all’aperto impiegati nel ribaltamento bancata. La specifica operazione di
ribaltamento non produce polveri perché in precedenza il “letto detritico” è stato innaffiato. Tempi di
ribaltamento: 0.5-2 ore; 
Frantumazione detrito: immissione di fumi nell’ambiente esterno per utilizzo d’escavatore all’aperto
nella  frantumazione  e  della  pala  gommata  impiegata  nella  movimentazione  del  detrito.
Preventivamente il cumulo detritico è innaffiato così da non produrre polveri. Tempi di utilizzo: 4-5
ore; 
Carico detrito su camion:  immissione fumi nell’ambiente esterno per utilizzo pala gommata od
escavatore all’aperto per carico e movimentazione. Preventivamente si innaffia il cumulo detritico
così da non produrre polveri. Tempi: 15-20 min.; 
Utilizzo della viabilità: il preventivo insaccamento dei pulverulenti che si possano formare ai bordi
della viabilità o il  suo irroramento, durante i  periodi siccitosi,  mediante camion equipaggiato con
botte e sistema di diffusione acqua evita l’immissione di polveri nell’ambiente. Quest’ultimo servizio
sarà continuo nell’arco della giornata, così da mantenere il fondo stradale sempre umido...”

Visto  che  sempre nella  suddetta  relazione  viene effettuato  il  calcolo  del  rateo emissivo  e  nelle
conclusioni si dichiara che “Il confronto tra le emissioni previste nel piano di coltivazione della Cava
Zebrino 1 ed i limiti normativi per un recettore ad una distanza minima >150.0m dal sito permette di
verificare che le emissioni prodotte dalle attività risultano compatibili già in assenza di abbattimento.
Nel caso specifico, come precedentemente evidenziato, le stesse condizioni meteo-climatiche ed
ambientali  permettono  agevolmente  di  raggiungere  nel  periodo  di  attività  del  sito  estrattivo,  un
abbattimento  aggiuntivo  sempre superiore  al  90% che  rimane all’interno dell’intervallo  suggerito
nelle Linee Guida ARPAT (50-90%). 
Nonostante la normativa consenta comunque il superamento dei limiti di emissioni 35 volte all’anno,
anche considerando una variabilità statistica delle condizioni meteo-climatiche, si ritiene che anche
nei mesi più siccitosi (giugno-agosto) le condizioni emissive rimangono ampiamente al di sotto delle
soglie critiche e pertanto non risultano necessari ulteriori interventi rispetto a quelli  già adottati  e
precedentemente elencati.”

Tenuto conto che l’art.  27 bis del D.Lgs. 152/2006 prevede che i lavori della conferenza indetta
dall’Autorità competente, ai fini del rilascio del Provvedimento autorizzatorio unico possono avere
durata complessiva massima di  90 giorni,  nel  corso dei  quali,  a  seguito del  confronto tra i  vari
soggetti  partecipanti,  si  formano  le  rispettive  posizioni  rispetto  alla  compatibilità  ambientale  del
progetto e alle singole autorizzazioni necessarie alla realizzazione ed esercizio dell’attività;

Ritenuto che le autorizzazioni di competenza di questo Settore, per quanto riportato in premessa,
siano da ricomprendere nel provvedimento autorizzativo dell’autorità competente ai sensi della LR
35/2015;

Considerato che lo scrivente Settore esprime le determinazioni di propria competenza, relativamente
alle  autorizzazioni  da  ricomprendere  nell’ambito  del  provvedimento  unico  rilasciato  dall’autorità
competente, alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006 e agli eventuali

www.regione.toscana.it
www.rete.toscana.it

davide.casini@regione.toscana.it
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Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia

Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali

scarichi idrici, ai sensi dell’art. 124 dello stesso decreto, previa acquisizione del contributo tecnico di
Arpat, analogamente a quanto previsto nei casi in cui sia previsto lo svolgimento del procedimento di
Autorizzazione Unica Ambientale di cui al DPR 59/2013, disciplinato dalla Deliberazione di G.R. n.
1332/2018;

Vista  la nostra  nota  del  08/07/2024 prot.  n.  AOOGRT/386127,  con  la  quale  si  chiedeva  al
Dipartimento  Arpat di  Lucca di  trasmettere  il  proprio  contributo  tecnico  sulla  documentazione
depositata  dal  proponente  al  fine  di  poter  procedere  all’espressione  della  posizione  di  questo
Settore, relativamente agli aspetti di competenza;

Preso atto che, al momento, non risulta a questo Settore che il Dipartimento Arpat competente abbia
trasmesso  il  proprio  contributo  tecnico  specialistico  ai  fini  dell’espressione  della  posizione  di
competenza della scrivente struttura regionale;

Pertanto, visto quanto sopra, lo scrivente Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali non dispone degli
elementi  di  valutazione  tecnica  necessari  per  poter  esprimere,  in  maniera  definitiva,  la  propria
posizione  in  termini  di  assenso al  rilascio  delle  autorizzazioni  di  competenza di  questo  Settore
nell’ambito della conferenza interna convocata ai fini dell’espressione della posizione unica regionale
per il procedimento PAUR in oggetto.

Si ritiene quindi necessario che il Rappresentante Unico Regionale, all’atto della partecipazione alla
conferenza  indetta  ai  sensi  dell’art.  27  bis  c.  7  del  D.lgs.  152/2006,  rappresenti  all’autorità
competente ai sensi della LR 35/2015, l’impossibilità ad esprimere una posizione definitiva da parte
di questo Settore.

Il contributo dello scrivente Settore e quindi la posizione unica regionale potranno essere aggiornati
a seguito dell’acquisizione del contributo Arpat e del confronto con l’autorità competente ai sensi
della LR 35/2015 e rappresentati in una successiva seduta dei lavori della conferenza di cui all’art.
27 bis c.7.

Il  referente  per  la  pratica  è  Eugenia  Stocchi  tel.  0554387570,  mail:
eugenia.stocchi@regione.toscana.it

Il funzionario titolare di incarico di Elevata Qualificazione di riferimento è il Dr. Davide Casini tel.
0554386277; mail: davide.casini@regione.toscana.it

Distinti saluti.

      Il Dirigente

Dott. Sandro Garro

ES/DC

www.regione.toscana.it
www.rete.toscana.it

davide.casini@regione.toscana.it
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Direzione Ambiente ed Energia

SETTORE SISMICA
Sede di Massa

AOOGRT/Prot. n.                                      Data
Da citare nella risposta

Allegati:  
Risposta al foglio n.  AOOGRT/0380334 del 
05/07/2024

Oggetto: Indizione di Conferenza di Servizi del giorno 09.08.2024, per Procedura di valutazione di
impatto ambientale e per il provvedimento autorizzatorio unico regionale, art. 27 bis, Dlgs 152/2006

• Cava Zebrino 1, Comune di Minucciano

Comunicazioni

Al Parco Regionale delle Alpi Apuane

Con la presente il Settore Sismica della Regione Toscana, comunica quanto segue. 
Qualora i  progetti  in  esame contengano interventi edilizi  (fabbricati,  opere di  sostegno, cabine

elettriche etc.) e ai disposti degli articoli 65, 93 e 94 del DPR 380/2001 e successive modifiche, si segnala
che  il  committente  dovrà presentare  domanda di  preavviso presso  il  Settore  Sismica  della  Regione
Toscana,  tramite  il  Portale  telematico  PORTOS 3;  alla  domanda  si  dovrà  allegare  la  progettazione
esecutiva dell'intervento debitamente firmata da tecnico abilitato. 

Per gli interventi definiti “privi di rilevanza” (art. 94 bis, c. 1, lett. c., L. n.55/2019),  di cui all’allegato
B  della  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  663  del  20/05/2019,  si  ricorda  che  andranno  depositati,
esclusivamente, presso il comune, così come indicato all’art. 170 bis della L.R. n.69/2019.

Cordiali saluti.

Il Dirigente
 ing. Luca Gori 

C GB/SAP

www.regione.toscana.it 1 di 1 sismica@regione.toscana.it
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Area Vasta Costa – Dipartimento di Lucca

via A. Vallisneri, 6 - 55100 Lucca

N. Prot. vedi segnatura informatica cl. LU.01.03.20/17.1 del 31/07/2024 a mezzo: PEC

Parco delle Alpi Apuane
pec: parcoalpiapuane@pec.it

e p.c. Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: cava Zebrino 1 - Progetto di coltivazione della cava Zebrino - proponente: Marmi Minucciano
S.r.l. - Conferenza dei servizi ex art. 27-bis del 09/08/2024 - Vs. comunicazione prot. 2950 del
04/07/2024 - Contributo istruttorio ai sensi della DLgs 152/06 e LR 10/10

 1. Premessa

Con nota prot. 44175 del 06/06/2024 è pervenuta la comunicazione di avvio del procedimento
di autorizzazione unico regionale di VIA ex art. 27-bis della DLgs 152/06 e successivamente, con nota
prot.  52841 del 05/07/2024 è pervenuta convocazione per la CdS in modalità sincrona per il  giorno
09/08/2024. La documentazione progettuale è stata scaricata dal sito internet del Parco nelle sezioni
“Relazioni”, “Tavole” e “Integrazioni maggio 24”.

 2. Contributo istruttorio

Il presente contributo istruttorio è stato espresso congiuntamente con l’apporto tecnico, speciali-
stico e conoscitivo dei diversi settori di attività del Dipartimento provinciale ARPAT di Lucca.

2.1. Esame del progetto

Il progetto prevede la riattivazione di un sito estrattivo sia a cielo aperto che in sotterraneo. La
documentazione non riporta in modo del tutto chiaro i volumi escavati per le due modalità. Le tabelle a
pag. 4 e 5 dell'elaborato "Piano dei materiali derivati" riporta un volume di circa 18000 mc probabilmente
riferito ai soli materiali riferibili ai "derivati dei materiali da taglio" secondo la definizione della LR 35/15.
L’escavazione prevista è di poco meno di 28000 mc comprensiva di tutte le frazioni previste (quantità so-
stenibile, scoperchiatura giacimento e messa in sicurezza ravaneto).

Il sito è inserito nel bacino estrattivo dell'Acqua Bianca e nelle immediate vicinanze sono pre-
senti altre cave attive Zebrino 2-3, Pungitopo, Scaglia-Bardiglio, Bacolaio di Cima, Campaccio e tramite
la strada di accesso all'area, si accede anche alle cave Carcaraia Arabescato, Carcaraia, Focolaccia ol-
tre che alla cava Coltelli, attualmente in corso di approvazione, oltre che di alcune cave abbandonate.
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2.2. Sistema fisico aria

Rumore

Si prende atto della dichiarazione di rispetto dei limiti acustici.

Emissioni non convogliate

La valutazione è sostanzialmente conforme alle linee guida allegate al PRQA. Il rateo emissivo
stimato è di poco meno di 300 g/h che rendono sostanzialmente non necessarie eventuali misure di miti-
gazione.

Si sottolinea tuttavia che, date le vicinanze con altri siti dello stesso bacino estrattivo e che uti-
lizzano le stesse vie di accesso, sia comunque effettuata una bagnatura quale misura di mitigazione. Le
tabelle dalla 9 alla 11 forniscono una utile indicazione per valutare in via speditiva le quantità di acqua da
utilizzare.

Approvvigionamento energetico ed emissioni convogliate

Nella documentazione si riporta che si prevede l’installazione di un generatore con potenza ter-
mica nominale inferiore a 1 MW. Si richiede comunque che il dato sia fornito.

2.3. Sistema fisico acque superficiali e sotterranee

Aspetti generali

Il consulente indica che, data l'assenza di grotte nell'area, non ritiene che possano esserci con-
nessioni con il sistema carsico. Si rileva che che tale aspetto non possa essere valutato solo in base alla
presenza di grotte in quanto anche sistemi di fratturazione non censiti nel catasto delle grotte o semplici
fratturazioni beanti possono comunque veicolare sostanze nel sistema carsico.

Si ritiene che il consulente debba valutare l’eventualità di interferenze con il sistema carsico an-
che alla luce di una valutazione della fratturazione dell’area. Questo aspetto viene in parte affrontato nel-
la  relazione  tecnica  illustrativa  (elaborato  “int_1_relazione  tecnico-
illustrativo_piano24_cavazeb1_mag24.pdf) nel quale si evidenzia che “la parte superiore della valle è in-
teressata da aree a copertura vegetale ad elevata capacità di immagazzinamento idrico o da affioramen-
ti rocciosi di natura calcarea si presentano con alta permeabilità per fratturazione e carsismo, mentre la
parte inferiore è ricoperta di ravaneti ad elevata permeabilità per porosità, e pertanto si instaura un de-
flusso idrico superficiale solo in caso di eventi piovosi significativi”. In sostanza si indica che una parte ri-
levante  delle  acque meteoriche si  infiltra  per  alimentare  il  sistema carsico  che costituisce  il  bacino
dell’Acqua Bianca ma non vengono forniti elementi utili a valutarne l’entità e la direzione.

Gestione acque meteoriche

La documentazione trasmessa non è conforme a quanto previsto dal DPGRT 46/R. A titolo
esemplificativo e non esaustivo si rilevano i seguenti aspetti che necessitano di chiarimenti.
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La tabella al punto 4.2.7 non riporta i volumi delle AMD che si produrrebbero dalle varie aree
del sito estrattivo e i valori dei coefficienti di deflusso sono indicati come "previsti all’Art.38 del DPGR
46/R/08". Si rileva che l'art. 38 non prevede valori dei coefficienti di deflusso.

Le modalità proposte per la valutazione dei volumi delle AMD provenienti dalle varie porzioni
della cava non rispecchiano quanto previsto dal DPGRT 46/R; in base alla normativa attualmente in vi-
gore si deve fare riferimento alla superficie scolante e a 5 mm di spessore per le superfici impermeabili o
1,5 per le superfici permeabili.

Nella tabella finale viene indicata la presenza di 2 vasche di trattamento del Volume di 6 e 3 mc.
Viene poi indicata la presenza di un numero non precisato di vasche di accumulo per un volume com-
plessivo di 30 mc atte a ricevere, ad esempio, le acque provenienti dalle vasche di trattamento di prima
pioggia trascorse le 48 ore previste al Regolamento. Manca tuttavia un elenco di tutte le vasche/serbatoi
presenti nel sito.

Si richiede inoltre che il consulente chiarisca il significato di "Una volta seccata l’acqua attorno il
punto di presa e nelle vasche si procede alla rimozione del carico solido eventualmente ivi depositato."

Si rileva infine che viene indicato che per le aree destinate a deposito dei rifiuti di estrazione si
prevede di cementare le fratture presenti ma non si danno indicazioni di come convogliare le acque su-
perficiali.

2.4. Sistema fisico suolo

Gestione scarti/rifiuti da estrazione

Il PGRE non è conforme a quanto previsto dal DLgs 117/08 e contiene diverse discrepanze e
inesattezze. A titolo esemplificativo e non esaustivo, si rileva che a pag. 8 dell'elaborato "Piano di gestio-
ne dei derivati" si fa riferimento a poco più di 1000 mc che costituiscono un volume di “scopertura” del
giacimento le cui modalità di gestione non sono chiare in quanto si riporta che verranno allontanate ma
anche gestite come rifiuti di estrazione per riempire i vuoti.

Le tabelle a pag. 4 e 5 non consentono di valutare nel dettaglio la resa in blocchi e il rispetto di
quanto previsto dal comma 8 dell'art. 13 del PRC.

Questo aspetto viene affrontato nell'elaborato "Piano di coltivazione". Si rileva che quanto ripor-
tato come riferito al comma 8 ("lavori di scopertura del giacimento non concorrono né alla percentuale di
resa né agli obiettivi di produzione sostenibile.") nell'articolato sono invece presenti nel comma 9. Il com-
ma 8 infatti non contiene riferimenti alla valutazione delle rese.

Si evidenzia peraltro che nella tabella 2 vengono dichiarate rese inferiori al 30% previsto dal
PRC.

L’elaborato PGRE, di fatto, non contiene tutte le informazioni previste dall’art. 5 del DLgs alcune
delle quali vengono poi richiamate in altri documenti non espressamente riferiti alla gestione dei rifiuti di
estrazione. A tal proposito si richiama l’attenzione alla redazione di una documentazione progettuale che
sia più organica nell’esposizione delle varie parti del progetto al fine di favorire una valutazione più cele-
re diminuendo l’eventualità di fraintendimenti.

Nell’elaborato e nelle planimetrie non sono state rinvenute indicazioni relative alla cronologia di
esecuzione dei lavori e all’indicazione delle aree di deposito.

La ditta dovrà presentare un PGRE conforme all'art. 5 del DLgs 117/08. Si ricordano gli obblighi
previsti dal comma 5-bis dell’art. 5 del Decreto.

Si  ricorda comunque che ai  sensi  del  commi 5  e 6 del  citato art.  5,  il  PGRE è approvato
dall’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione estrattiva.

Gestione rifiuti speciali

Nel PGAMD viene citata una stima della quantità di marmettola indicata come stima fatta da Ar-
pat. Si rileva che il dato non è una elaborazione di Arpat, ma era presente in un documento di Arpat pre-
cedente l'elaborazione del PRC e riferito a medie contenute nel PRAE. La stima proposta nella docu-
mentazione, pur essendo non del tutto chiara con riferimento ai criteri utilizzati,  conduce ad un valore
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confrontabile con quella effettuata da Arpat di 60-65 mc/anno (120-150 t/anno).

2.5. Piano di monitoraggio ambientale

Qualità dell’aria

Nel PMA si suggerisce di utilizzare come valori per il monitoraggio Ante Operam l’analisi effet-
tuata nella relazione sulle emissioni pulverulente. La relazione, come già esposto precedentemente è
conforme alle linee guida allegate al PRQA, ma non contiene valutazioni sulla qualità dell’aria in assenza
dell’attività, e quindi non può essere considerata come indicativa di uno stato ante operam.

Per quanto riguarda il monitoraggio in corso d’opera, si sottolinea che il PMA prevede la identifi-
cazione di 2 punti ma non prevede l’identificazione dei parametri e delle modalità di effettuazione. Si rile-
va che, non esistendo un valore limite per le emissioni diffuse, un eventuale monitoraggio degli impatti in
tal senso non può che prevedere un monitoraggio della qualità dell’aria cosa che comporterebbe un mo-
nitoraggio non “puntuale” come indicato nel PMA ma in continuo al fine di verificare il n. di giorni con
PM10 > 50 mg/Nm³. Si richiede pertanto che il consulente faccia una proposta in merito.

Acque superficiali

Non ci sono corpi idrici superficiali nelle vicinanza del sito estrattivo. Non è quindi ben chiaro
quali possano essere i punti di monitoraggio significativi. La tabella 6 riporta come valori di riferimento
quelli relativi alla tabella 3 (scarichi). Si evidenzia che, non essendo in presenza di uno scarico, non ha
molto senso confrontare il dato dei monitoraggi con tale tabella. Risulta più significativo un eventuale
confronto monte-valle fra i due punti individuati nel rio Ventagio. Inizialmente si ritiene più indicato un
monitoraggio semestrale (piena – magra) per i primi 2 anni. Come parametri, quelli indicati con il con-
fronto scarichi non sono pertinenti. AI parametri proposti, si ritiene che andrebbero comunque aggiunti i
solidi sospesi e la conducibilità. Si fa presente che a valle dell’area in cui si trova la cava è presente una
stazione di monitoraggio per la qualità dei corpi idrici (MAS-825) che classifica il Torrente Acquabianca
come ”non buono”.

Componente suolo

Si concorda con quanto proposto e si propone di aggiungere fra i punti di campionamento gli
stessi punti del monitoraggio delle acque superficiali con prelievo dei sedimenti dal corso d’acqua.

 3. Conclusioni

Esaminata la documentazione pubblicata sul sito web dell’Autorità Competente e alla luce delle
osservazioni sopra riportate, si ritiene di non potersi esprimere ai fini della valutazione di impatto am-
bientale né ai fini del rilascio dei titoli abilitativi contestualmente richiesti dal proponente in quanto non
sono stati chiariti gli aspetti progettuali precedentemente descritti e i relativi impatti. In base alla valuta-
zione tecnica, infatti, potrebbero rendersi necessarie specifiche misure di mitigazione degli impatti al mo-
mento attualmente non individuabili.

Osservazioni al progetto

Al fine di potersi esprimere è necessario che il proponente:

1. potenza termica nominale del generatore che si intende installare;

2. piano di gestione delle AMD conforme a quanto previsto dal DPGRT 46/R;

3. piano di gestione dei rifiuti di estrazione conforme a quanto previsto dal DLgs 117/08.

Osservazioni conclusive sulla VIA

Ai fini di una valutazione della significatività degli impatti è necessario che il proponente chiari-
sca gli aspetti progettuali sopra specificati, con particolare riferimento alle matrici atmosfera e acque e
nelle varie fasi progettuali.

Questo Dipartimento, inoltre, ritiene che la vicinanza degli insediamenti estrattivi del bacino di
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Acqua Bianca e nel vicino Bacino di Carcaraia, possa determinare impatti cumulativi sulle matrici am-
bientali con particolare riguardo alle acque superficiali e sotterranee ma anche su aria e suolo, che una
valutazione di impatto ambientale limitata alla singola cava Zebrino 1 non consente di analizzare né
quantificare. Si propone pertanto di chiedere al proponente di analizzare la cumulabilità degli impatti an-
che sulla scorta di quanto indicato nella scheda 9 del documento PR 15 del PRC approvato, valutando
l’opportunità di prevedere il coordinamento del monitoraggio ambientale ai recettori al fine di accertare
l’efficacia delle misure di mitigazione adottate ed escludere alterazioni dello stato di qualità dell’ambien-
te. Tali considerazioni tengono conto del fatto che il bacino è inserito all’interno di un Parco Regionale
che comporta, come del resto indicato nella normativa regionale di riferimento e nel PRC, una maggiore
attenzione. Per quanto riguarda il Piano di Monitoraggio Ambientale degli impatti, si formulano inoltre le
seguenti osservazioni:

4. dovrà essere effettuato un approfondimento sulle interferenze con il sistema carsico individuando
eventuali sorgenti probabili bersagli di impatto da verificare con tracciamenti adeguati;

5. non sono individuati in planimetria del Piano di Monitoraggio i n.2 punti di monitoraggio delle
emissioni diffuse esterne alla cava (“nell’intorno del sito di cava”) né i punti di monitoraggio delle
acque superficiali a monte e valle dell’attività. I punti individuati dovranno garantire l’accesso in
sicurezza;

6. per quanto riguarda il monitoraggio delle acque superficiali, integrare il parametro Solidi Sospesi
e conducibilità. Inoltre non appare condivisibile la proposta di prendere a riferimento i VLE per gli
scarichi in quanto si tratta di corso d’acqua per il quale l’attività non deve determinare il peggiora-
mento dello stato di qualità ante – operam. I valori di riferimento dovranno essere proposti, e vali-
dati da ARPAT, sulla base dell’obiettivo del monitoraggio;

Osservazioni conclusive ai fini del rilascio dei titoli abilitativi

Ai fini del rilascio delle autorizzazioni ambientali,  sostituite dall’autorizzazione di cui all’art.16,
L.R. 35/2015, è necessario che il proponente chiarisca gli aspetti progettuali sopra specificati.

Si ricorda che, in funzione della potenza termica nominale del generatore, se presente, potreb-
be essere necessario  acquisire,  in  via  preventiva,  autorizzazione  alle  emissioni  ai  sensi  art.269 del
D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii. 

Cordiali saluti

Lucca, lì 31/07/2024

La Responsabile del Settore Supporto tecnico

Ing. Diletta Mogorovich1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato
presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del  D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs
39/1993.
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ARPAT - Area Vasta Costa – Dipartimento di Lucca – Settore Supporto Tecnico
via A. Vallisneri, 6 - 55100 Lucca

N. Prot. vedi segnatura informatica cl. LU.01.03.20/17.1 del 11/09/25 a mezzo: PEC

Parco delle Alpi Apuane
pec: parcoalpiapuane@pec.it

e p.c. Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere

Regione Toscana
Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia
Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali

Regione Toscana
Genio Civile Toscana Nord

pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: cava Zebrino 1 - Progetto di coltivazione della cava Zebrino - proponente: Bianco Royal S.r.l.  
-  Conferenza dei  servizi  ex  art.  27-bis  del  8/05/2025 valutazione elementi  ulteriori  -  Vs.  
comunicazione prot. 3855 del 04/09/2025 - Contributo istruttorio ai sensi della DLgs 152/06 e  
LR 10/10

 1. Premessa

Con nota prot. 44175 del 06/06/2024 è pervenuta la comunicazione di avvio del procedimento 
di autorizzazione unico regionale di VIA ex art. 27-bis della DLgs 152/06 e successivamente, con nota  
prot. 52841 del 05/07/2024 è pervenuta convocazione per la CdS in modalità sincrona per il  giorno  
09/08/2024. La documentazione progettuale è stata scaricata dal sito internet del Parco nelle sezioni  
“Relazioni”, “Tavole” e “Integrazioni maggio 24”.

Con nota prot. 60132 del 31/07/2024 questo Dipartimento aveva richiesto alcuni chiarimenti e 
integrazioni relativamente alla potenza termica nominale del generatore, alla gestione dei rifiuti di estra-
zione e delle AMD, alla presenza di sorgenti e al monitoraggio ambientale. 

Con nota prot. 27400 del 01/04/2025 è pervenuta la convocazione per la CdS in modalità sin-
crona per il giorno 8/05/2025. La documentazione progettuale esaminata è quella scaricata dal sito nella 
sezione “Integrazioni ottobre 2024” che necessitava di alcuni ulteriori chiarimenti e la CdS espresso un 
parere favorevole condizionato alla verifica di quanto segnalato nel precedente contributo.

Ai fini del presente contributo sono stati esaminati gli elaborati presenti nella sezione del sito  
del Parco “Integrazioni luglio”, ns. prot.72201 del 3/09/2025.

 2. Contributo istruttorio

Il presente contributo istruttorio è stato espresso congiuntamente con l’apporto tecnico, specia-
listico e conoscitivo dei diversi settori di attività del Dipartimento provinciale ARPAT di Lucca.
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2.1. Esame del progetto

Il progetto prevede la riattivazione di un sito estrattivo sia a cielo aperto che in sotterraneo, di  
cui circa 5.500 mc a cielo aperto e circa 18.000 mc da escavazione in sotterraneo.

Il progetto prevede l'estrazione al limite dell'area estrattiva del PRC. A una verifica preliminare,  
risulterebbero circa 100 mq di escavazione in sotterraneo e circa 1100 mq di area in disponibilità fuori 
dall'area estrattiva del bacino di Acqua Bianca. Ciò ai fini delle verifiche di competenza da parte delle 
AA.CC.. Al fine di accertare quanto sopra, la ditta potrebbe fornire rappresentazione planimetrica delle  
aree di coltivazione, all’aperto e in sotterraneo, sovrapposta con la cartografia del PRC, georeferenziate.

2.2. Sistema fisico aria

Approvvigionamento energetico e emissioni convogliate

Si conferma quanto riportato nel precedente contributo.

2.3. Sistema fisico acque superficiali

Gestione acque meteoriche

Si prende atto di quanto dichiarato nel corso della CdS dell’8 maggio e di quanto previsto dal 
nuovo PGAMD. In particolare, con riferimento al precedente contributo, si prende atto che non è previ-
sta la produzione di rifiuti di estrazione così come definiti dal DLgs 117/08 e che pertanto non è prevista 
la presenza di un’area di accumulo di tali materiali ai sensi del DPGRT 46/R.

Gestione acque di infiltrazione

In sede di CdS il consulente ha dichiarato che le caratteristiche del suolo nella parte del tetto 
delle gallerie sono tali da escludere significative percolazioni di acqua. 

Ai fini ambientali e facendo seguito a quanto previsto dal documento PR12 allegato al PRC, re-
lativamente alle acque di stillicidio e con riferimento anche a quanto dichiarato nel corso della CdS dell’8  
maggio 2025, si ricorda che le tali acque dovrebbero essere gestite in modo da assicurarne la separa-
zione dalle aree di lavorazione e di deposito, ciò al fine di prevenire la miscelazione di acque di percola-
zione, non contaminate, con acque di lavorazione o rifiuti. Si ritiene infatti che le acque di “stillicidio”,  
qualora entrate in contatto con rifiuti di lavorazione, acque di lavorazione e/ AMPP, dovrebbero essere 
considerate AMPP e/o acque reflue industriali e quindi soggette ad autorizzazione allo scarico, se scari -
cate.

Si fa presente   che in caso vengano intercettate acque di stillicidio, in assenza di concessione,   
dovranno essere tenute separate dalle acque meteoriche e di lavorazione e allontanate senza miscelar-
le con altre acque.

2.4. Sistema fisico suolo

Gestione scarti/rifiuti da estrazione

Nel precedente contributo erano state evidenziate diverse criticità  riferite essenzialmente ad 
una scarsa chiarezza nella gestione dei rifiuti di estrazione e dei derivati dei materiali da taglio come de-
finiti nella LR35/15. Il PGRE trasmesso chiarisce che in realtà non si prevede la produzione di rifiuti di  
estrazione ai sensi del DLgs 117/08. Si rileva anche che dal momento che non sono previsti rifiuti di  
estrazione si evince che sarà rispettato quanto previsto dal comma 8 dell’art. 13 del PRC.

Relativamente al punto 4.1 del PGRE si rileva che:

il punto è intitolato “rifiuti di estrazione” ma poi la descrizione fa riferimento ai derivati dei mate-
riali da taglio come descritti nella LR 35/15 e che nell’elenco dei derivati risultano ancora una volta com-
presi i rifiuti con codice CER 010413. SI ribadisce che tali materiali non possono essere considerati deri-
vati dei materiali da taglio come definiti dalla LR35/15 e che per tali materiali può essere eventualmente  
avviata l’applicazione del DM 264/16 per la classificazione come sottoprodotto. Si ricorda che, trattan-
dosi di una deroga dalla norma generale sui rifiuti, l’onere della prova spetta al detentore dei ri -
fiuti.
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2.5. Monitoraggio

Ambiente idrico: acque sotterranee

Relativamente alle acque sotterranee, si prende atto di quanto riportato nella relazione integra-
tiva di luglio 2025. Si fa presente che il riferimento al bacino del T. Lucido era comunque riferito alle sor -
genti di Equi che alimentano il T Lucido. Come già riportato nel precedente contributo, si ritiene probabi -
le che le acque che si infiltrano dall’area della cava invece vadano verso il bacino dell’Acqua Bianca.

Si ritiene pertanto che debba essere effettuato un monitoraggio mensile e in occasione di even-
ti meteorici importanti entro le 24 ore p  er i primi 2 anni sui parametri solidi sospesi, torbidità, conducibili  -  
tà, metalli, portata per la sorgente Fracassata ed eventualmente, qualora il consulente lo ritenga neces-
sario, su una sorgente individuata come possibile bersaglio nel bacino del T. Lucido. Si fa presente che 
il punto indicato della sorgente Fracassata non risulta coincidente con la sorgente in base alla posizione 
nota.

Al fine di confermare l’effettiva direzione del flusso sotterraneo, si ritiene opportuno che l’azien-
da predisponga e effettui un tracciamento avvalendosi, se possibile, delle fratture individuate nella rela -
zione tecnica, considerando il coinvolgimento di Gaia.

Dovrà inoltre essere effettuato il monitoraggio delle acque di piazzale prelevate presso gli im-
bocchi delle gallerie così come indicato nel documento PR12 allegato del PRC.

Ambiente idrico: acque superficiali

Relativamente alle acque superficiali, la ditta propone un monitoraggio periodico annuale su 
due punti nel rio Ventagio ai sensi del DLgs 30/2009 e il confronto dei dati con la tabella 3 dell’allegato 5 
del DLgs 152/06. Si rileva che il DLgs 30/2009 citato è relativo ai monitoraggi solitamente effettuati dalla  
PA, orientato per lo più a stabilire lo stato ambientale dei corpi idrici, e che non si ritiene corretto con-
frontare i dati di qualità delle acque con la tabella relativa agli scarichi in acque superficiali (vedi dida -
scalia tabella 2 a pag. 6). Appare infatti evidente che qualora un corpo idrico superficiale presentasse 
concentrazioni dello stesso ordine di grandezza dei limiti allo scarico si sarebbe già verificato un impatto  
sull’ambiente che invece il monitoraggio mira a individuare precocemente in modo da adottare misure 
idonee a prevenirlo.

Si propone che siano monitorate in aggiunta:

• acque meteoriche di seconda pioggia, in occasione di eventi meteo, con frequenza semestrale,   
per 2 anni, con determinazione dei parametri: SST e idrocarburi;

• il Rio Ventagio monte/valle. In caso di assenza acqua, si richiede di effettuare rilievi fotografici.  

In base alla tabella a pag. 5, la ditta prevede di analizzare la “Qualità acque da trattamento di  
depurazione (area impianti): solidi sospesi, idrocarburi”. Si rileva che tali reflui nella normale attività non 
dovrebbero venir rilasciati nell’ambiente e pertanto non sono indicativi di eventuali impatti sull’ambiente.  
Resta ovviamente facoltà alla ditta di effettuare tali analisi ai fini di verifiche di funzionamento degli im-
pianti.

Suolo

La ditta dichiara di accogliere le indicazioni di ARPAT trasmesse con il precedente contributo e 
propone la tab. 3 int. Riassuntiva dei monitoraggi previsti.

Con riferimento alla colonna denominata “Impatti significativi” si rileva che il monitoraggio am-
bientale per la VIA non deve far riferimento a “contaminazioni accidentali”, per le quali vige una normati-
va specifica, ma al normale esercizio dell’attività che, pur rispettando norme e le prescrizioni dell’autoriz-
zazione, potrebbero generare impatti che è necessario mitigare.

Nel precedente contributo istruttorio, questo Dipartimento aveva proposto di effettuare campio-
namenti semestrali presso gli stessi punti di rilascio delle AMD successive alla prima pioggia indipen-
dentemente dalla presenza di acqua nel rio Ventagio rilevando la presenza di metalli e idrocarburi. 
L’ultima riga della tabella prevede di effettuare il campionamento in presenza di acque. Si ritiene oppor-
tuno prevedere il campionamento dei sedimenti in corrispondenza dei punti di rilascio delle AMD suc-
cessive alla prima pioggia, sia in presenza di acque, sia in fase asciutta.

Si fa presente che gli esiti del monitoraggio dovranno essere inviati come destinatario principale 
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all’Autorità competente per la presente istruttoria (il Parco delle Apuane).

Sedimenti

Relativamente a questo aspetto, si propone    una campagna iniziale “ante operam” su 2 punti   
monte valle, indicativamente si ritiene possano essere gli stessi dei punti delle acque superficiali, da ef -
fettuarsi prima dell’inizio delle lavorazioni indipendentemente dalla presenza di acqua nel Rio Ventagio  
rilevando la presenza di metalli e idrocarburi.

In corso d’opera il monitoraggio dovrà avere una cadenza almeno semestrale   sugli stessi para  -  
metri.

Presenza di fratture

Nel PMA la ditta propone di monitorare la presenza di fratture mediante esame visivo annuale.  
Ai fini della prevenzione di eventuali conseguenze sulla qualità delle acque sotterranee, si ritiene che ta -
le cadenza non sia sufficiente e che sia necessario implementare e attuare una procedura che prevede,  
in caso di ritrovamento di fratture da parte degli operatori, la tempestiva segnalazione al Direttore Lavori  
per una valutazione tecnica.

Si fa presente che il destinatario principale delle comunicazioni deve essere l’Autorità compe-
tente per la presente istruttoria (il Parco delle Apuane).

Aria

La ditta dichiara che concorda con le proposte fatte da ARPAT e si dichiara disponibile a coin -
volgere le altre aziende per effettuare un monitoraggio coordinato. Si ritiene che l’Autorità Competente 
debba essere tempestivamente informata relativamente agli sviluppi al fine che l’Autorità Competente 
possa valutare di procedere ad eventuali aggiornamenti della PCA.

Il consulente propone come stima del rateo emissivo una rivalutazione su 8 ore invece delle 10  
previste dalle Linee guida di ARPAT allegate al PRQA. Come già riportato in altri precedenti contributi, 
non si tiene accettabile il principio proposto facendo in ogni caso presente che le differenze rientrano co-
munque in un ambito di accettabilità trattandosi di stime, peraltro non collegate ad un limite per le emis -
sioni diffuse.

La tabella a pag. 17 riassume le attività di monitoraggio previste. Si rileva che fra i destinatari  
delle comunicazioni degli esiti sono inseriti Comune, ARPAT e ADB. Si fa presente che il destinatario  
principale deve essere l’Autorità competente per la presente istruttoria (il Parco delle Apuane).

Effetti cumulativi

Si conferma quanto riportato nel presente contributo, valutando positivamente la proposta della  
ditta di attivare un monitoraggio congiunto con le altre aziende del comprensorio.

 3. Conclusioni

Esaminata la documentazione pubblicata sul sito web dell’Autorità Competente e alla luce delle 
osservazioni sopra riportate, si ritiene, per quanto di competenza, che siano stati individuati gli impatti  
ambientali significativi e adeguate misure preventive e di mitigazione.

Ai fini della minimizzazione degli impatti ambientali del progetto si propone di inserire le prescri -
zioni riportate di seguito rispettivamente nella pronuncia di compatibilità ambientale e nell’autorizzazione 
ai sensi dell’art.16 LR 35/2015.

Prescrizioni relative alla Pronuncia di compatibilità ambientale (PCA)

1. in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua, dovrà essere realizzato un ido-
neo sistema di raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette e tubazioni in mate-
riale plastico al fine di evitare infiltrazioni di marmettola nelle fratture presenti; dovrà in ogni caso 
essere evitata la dispersione del materiale fine derivante dalla coltivazione;

2. per le aree di lavorazione indicate nelle fasi progettuali come pressoché inamovibili, come ad  
esempio la zona preposta alla riquadratura dei blocchi, la gestione delle acque deve avvenire 
con presidi stabili e cordolatura con materiali non effimeri seguendo quanto riportato nel docu-
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mento PR15 del PRC;

3. il monitoraggio ambientale dovrà tener conto di quanto riportato al punto 2.5, come  testo corsivo 
sottolineato. Il PMA dovrà essere allineato alle prescrizioni riportate al punto 2.5 come  testo cor-
sivo sottolineato.

Prescrizioni da inserire nell’autorizzazione ex LR 35/15

1. la ditta dovrà dotarsi di uno specifico piano di gestione delle emergenze relative agli sversamenti  
di oli e carburanti che comprenda quanto previsto dall’art. 242 e 304 del DLgs 152/06. La proce -
dura dovrà essere disponibile presso l’impianto;

2. le vasche degli impianti di gestione delle AMD devono essere sempre in perfetta efficienza e 
garantire un’altezza libera sufficiente all’efficace decantazione del refluo (indicativamente ca. 2/3 
dell’altezza della vasca), specialmente in occasione di allerta meteo diramata dagli organi prepo-
sti; I fanghi raccolti dovranno essere gestiti in conformità alla normativa in materia di rifiuti, D.Lgs  
n° 152/06 – Parte Quarta, allontanati con mezzo idoneo e smaltiti presso un impianto autorizza -
to.

3. adottare sistemi di misurazione del volume libero (asta graduata o equivalente) utili a dimostrare 
che i fanghi sedimentati nelle vasche occupano al massimo 1/3 del volume totale.

4. le vasche dovranno essere identificate in campo mediante idonea cartellonistica o sistema equi-
valente, l’identificativo dovrà essere coerente con le planimetrie del PGAMD approvato;

5. nel caso si verifichino eventi che danneggiano l’impianto di gestione delle AMD (es. frane), la dit-
ta dovrà darne comunicazione all’autorità competente e agli organi preposti al controllo e ispe-
zione dell’attività ai sensi della LR 35/15 contestualmente agli interventi messi in atto e alla tem -
pistica prevista per la loro realizzazione; la ditta dovrà comunicare l’avvenuto ripristino dello stato  
degli impianti;

6. Le operazioni di svuotamento delle vasche di decantazione e di pulizia dei piazzali devono esse-
re annotate su apposito registro, presente in cava e a disposizione per eventuali controlli, anno-
tando anche una stima delle quantità rimosse;

7. Predisporre e attuare una procedura operativa che regoli la pulizia dei piazzali e delle strade di  
cava, che dettagli responsabilità, frequenza delle operazioni in condizioni ordinarie, attrezzature, 
modalità di registrazione e individuazione delle condizioni straordinarie nelle quali prevedere una 
pulizia dei piazzali, a titolo di esempio a seguito di precipitazioni. Tale procedura dovrà essere 
predisposta prima dell’inizio delle lavorazioni deve essere presente in cava e andrà a far parte  
del Piano di coltivazione;

8. il materiale detritico che verrà trasportato fuori dovrà essere classificato in base alla normativa 
ambientale vigente (derivati dei materiali da taglio, sottoprodotto, materiale da scavo, rifiuto) atti-
vando le eventuali procedure previste;

9. dovrà essere rimosso il materiale di scarto tenendo pulite e sgombre le bancate e i fronti di cava 
sia attivi che inattivi, le strade di collegamento, i piazzali ed ogni altra area di cava;

10. tutto il materiale fine presente sui piazzali deve essere raccolto e smaltito, organizzando proce-
dure specifiche;

11. prima dell’inizio delle lavorazioni, la ditta dovrà trasmettere all’Autorità Competente planimetria ri-
portante l’ubicazione dell’area di deposito temporaneo dei rifiuti (ai sensi della Parte IV del TUA)  
e relative caratteristiche;

12. per le aree di lavorazione indicate nelle fasi progettuali come pressoché inamovibili, come ad  
esempio la zona preposta alla riquadratura dei blocchi, la gestione delle acque deve avvenire 
con presidi stabili e cordolatura con materiali non effimeri seguendo quanto riportato nel docu-
mento PR15 del PRC;

13. i sistemi di convogliamento delle acque di lavorazione, dalla tagliatrice al sistema di trattamento 
e ritorno, devono essere realizzati in materiale non dilavabile e mantenuti in efficienza; in caso di 
deterioramento devono essere ripristinati nel più breve tempo possibile. La ditta deve organiz-
zare il cantiere in modo da evitare che il transito dei mezzi danneggi i sistemi di convogliamento 
delle acque di lavorazione.
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14. entro 15 gg dalla PCA dovrà essere istituito un apposito registro, su cui annotare le singole ope -
razioni di pulizia dei piazzali effettuate con le procedure specifiche descritte indicando numero 
progressivo della registrazione, data, descrizione, stima della quantità di marmettola raccolta (in 
mc o kg) ed eventuali note; le pagine dovranno essere numerate;

15. lo stoccaggio dei materiali fini nonché di ogni altro materiale/rifiuto che presenta analoga tenden-
za  al  dilavamento  deve  essere  effettuato  con  modalità  idonee  a  prevenirne  la  dispersione 
nell’ambiente (contenitori a tenuta stagna, protezione dagli agenti atmosferici mediante teli o so-
luzioni equivalenti) in conformità al progetto approvato.

16. provvedere allo smaltimento dei materiali fini così raccolti nei tempi e modi stabiliti dalla normati-
va vigente, fatto salvo per i materiali utilizzati come ausilio delle lavorazioni in corso che, comun -
que, dovranno essere rimossi e gestiti immediatamente al termine delle stesse.

17. Il punto di travaso carburante deve essere dotato di caratteristiche e dispositivi atti a prevenire la 
contaminazione del suolo e delle acque superficiali e sotterranee (impermeabilizzazione, sistema 
di contenimento e di raccolta spandimenti di idrocarburi o sistemi equivalenti), in conformità alle 
disposizioni del PR15

18. Le operazioni di manutenzione dei mezzi meccanici possono essere effettuate solo in aree im-
permeabilizzate e attrezzate con idonei presidi di sicurezza.

Al fine di agevolare eventuali controlli, ARPAT ritiene necessario che gli elaborati aggiornati va-
dano a fare parte del progetto eventualmente approvato e richiamato nella PCA e nell'A.U. ai sensi della 
LR 35/2015.

Il presente contributo istruttorio è reso ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della L.R. 30/2009 ed è rilascia-
to quale mera valutazione tecnica funzionale all’istruttoria procedimentale principale nella quale si inse-
risce, ai fini dell’emissione del provvedimento di competenza dell’A.C. e non riveste carattere vincolante.

Cordiali saluti

Lucca, lì 11/09/2025

La Responsabile del Settore Supporto tecnico
Ing. Diletta Mogorovich1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato  
presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs  
39/1993.
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AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 
 

n.  02/2025  del  15.05.2025 
 

Oggetto: Autorizzazione paesaggistica ordinaria. 
 
PROGETTO DI COLTIVAZIONE AI SENSI DI LL.RR.39/2000, 10/2010, 
30/2015, 35/2015 ART.27BIS D.LGS.152/2006 - CAVA ZEBRINO 1 - Bacino 
estrattivo delle Alpi Apuane di Acquabianca 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

    Considerato che il Sig. Giancarlo Agnesini nato a Carrara il 29.10.1966 e residente a Carrara, Via 
Silicani n.3+9, in qualità di legale rappresentante della Soc. Bianco Royal Srl, con sede a Carrara, Viale XX 
settembre n.1 (P.iva 01279870453), avente titolo, ha presentato l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica inerente il progetto per PROGETTO DI COLTIVAZIONE AI SENSI DI LL.RR.39/2000, 
10/2010, 30/2015, 35/2015 ART.27BIS D.LGS.152/2006 - CAVA ZEBRINO 1 - Bacino estrattivo delle 
Alpi Apuane di Acquabianca 
 

visto il progetto di coltivazione presentato ed allegato alla richiesta di autorizzazione paesaggistica di 
cui sopra; 

visti gli elaborati di progetto integrativi presentati a partire da maggio 2024 fino ad ottobre 
2024; 

visto il D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

visto il Piano di Indirizzo Territoriale con valore di Piano paesaggistico approvato con Del. 
C.R. n. 37 del 27.03.2015; 

visto il Piano Attuativo del Bacino estrattivo delle Alpi Apuane (PABE) di Acquabianca 
approvato con delibera del C.C. n. 8 del 29.03.2019; 

visti gli artt. 151 e 249 della L.R. 65/2014 e s.m.i. che delega ai Comuni le funzioni relative 
all’autorizzazione paesaggistica; 

visto il “Regolamento per la gestione associata delle procedure di impatto ambientale e 
procedimento in materia paesaggistica” dell’Unione dei Comuni Garfagnana ed in particolare 
all’art.17 comma 5; 

visto il Provvedimento del Sindaco n. 3 del 2.01.2025 di nomina del Responsabile dell’Area 
Tecnica; 

accertato che l’area oggetto dell’intervento richiesto, è soggetta a vincolo paesaggistico e 
considerati i valori dei beni paesaggistici interessati; 

visto il parere favorevole della competente Commissione per il paesaggio per i comuni facenti 
parte dell’Unione Comuni Garfagnana, rilasciato nella seduta del 23.09.2024 (verbale n. 303) e che 
si allega alla presente; 
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vista la relazione tecnico-illustrativa di istruttoria del Responsabile del Procedimento Geom. 
Roberto Ciuffardi con proposta di parere favorevole di emanazione del provvedimento; 

visto che la pratica è stata trasmessa al Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del 
Turismo – Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Lucca e Massa 
Carrara con pec in data 02 ottobre 2024 prot. n. 6358; 

visto il comma 9 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 che dispone “Decorsi inutilmente sessanta giorni 
dalla ricezione degli atti da parte del soprintendente senza che questi abbia reso il prescritto parere, 
l'amministrazione competente provvede comunque sulla domanda di autorizzazione” e dato atto che la 
pratica è stata trasmessa alla Soprintendenza di Lucca per l’espressione del parere di competenza tramite pec 
del 02.10.2024 prot. 6358 e che nel termine previsto dal comma 8 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 non è 
pervenuto il relativo richiesto parere;  

AUTORIZZA 
 
   sotto il profilo paesaggistico il “PROGETTO DI COLTIVAZIONE AI SENSI DI LL.RR.39/2000, 
10/2010, 30/2015, 35/2015 ART.27BIS D.LGS.152/2006 - CAVA ZEBRINO 1 - Bacino estrattivo delle 
Alpi Apuane di Acquabianca” ai sensi dell’art. 146 comma 9 del D.Lgs. n. 42/2004,  in conformità al 
progetto presentato e depositato presso questo ufficio, quale parte integrante e sostanziale al presente atto e 
di cui si riporta elenco in allegato. 
 
   La presente autorizzazione non costituisce provvedimento legittimante all’esecuzione delle opere, le quali 
potranno essere intraprese solo e soltanto ad avvenuta acquisizione di idoneo titolo abilitativo ai sensi di 
legge. 
 
   La presente autorizzazione sarà efficace a partire dal rilascio del titolo abilitativo P.A.U.R., rilasciato 
dal Parco, avrà una durata di 5 anni. 

DISPONE 
 
   che il presente provvedimento:  

- sia trasmesso alla Soprintendenza di Lucca e Massa Carrara ed al Parco Regionale delle Alpi 
Apuane; 

- sia inserito nella banca dati della Regione Toscana denominata “Registro delle Autorizzazioni 
Paesaggistiche (R.A.P.); 

- sia inserito nell’elenco delle autorizzazioni comunali rilasciate; 
- sia dato avviso del rilascio all’Albo Pretorio comunale, per un periodo non inferiore a 15 giorni, in 

ottemperanza ai commi 11 e 13 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 
sessanta giorni, o in via alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 
centoventi giorni.  
 
Allegati: 
 
“A” – Elenco degli elaborati del Progetto  
“B” – Verbale Commissione per il Paesaggio 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
       Geom. Roberto Ciuffardi 

 
            (firmato digitalmente) 
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Allegato A 
 
Elenco degli elaborati che costituiscono progetto per PIANO DI COLTIVAZIONE DELLA CAVA 
ZEBRINO 1 DEL BACINO ESTRATTIVO DI ACQUABIANCA 
 

Progetto Zebrino 1  
  
  

Data elaborato Titolo dell’elaborato Firma 
Relazioni  

Febbr. 2024 RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVAART.3 DPGR 72/R (ART.17 
COMMA 1 LETT. B L.R. 35/15  

Ing. Del Nero 

Febbr. 2024 PIANO DI COLTIVAZIONEART.2 COMMA D) DPGR 72/R (ART.17 
COMMA 1 LETT. C) L.R. 35/15)  

Ing. Del Nero 

Marzo 2024 PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE INTERNE ALLA CAVA  Ing. Del Nero 
Febbr. 2024 RELAZIONE PAESAGGISTICA, PIANO RISISTEMAZIONE 

AMBIENTALE, COMPUTO METRICO ESTIMATIVOALLEGATO 
DPCM 12.12.2005, ALLEGATO 4 PIT/PPR, ART.2 COMMA 1 
LETT.I) DPGR 72/R (ART.17 COMMA 1 LETT. A L.R. 35/15)  

Ing. Del Nero 

Marzo 2024 RELAZIONE DI STABILITA’ DEI FRONTI, DELLE TECCHIE E 
DEGLI SCAVI ART.4 COMMA1 DPGR 72/R (ART.17 COMMA 1 
LETT. C) L.R. 35/15)  

Ing. Del Nero 

Marzo 2024 PIANO DI GESTIONE DEI DERIVATI, DEL MATERIALE DA 
TAGLIO E DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE (ART.5 DLGS 117/08)  

Ing. Del Nero 

Marzo 2024 RELAZIONE DI VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO 
ATMOSFERICO VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI DI POLVERI 
DA ATTIVITA’ DI PRODUZIONE, MANIPOLAZIONE, 
TRASPORTO, CARICO O STOCCAGGIO DI MATERIALI 
PULVERULENTI (LINEE GUIDA ALLEGATO A PRQA LUGLIO 
2018) ART.4 OMMA 2 DPGR 72/R (L.R. 35/15)  

Ing. Del Nero 

Marzo 2024 VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO PREVISIONALE (VIAC)  Dott. Castagna 
Marzo 2024 SINTESI NON TECNICA 

L.R. 10/2010 e succ. s.m  
Biol. Fregosi 
Ing. Del Nero 

Marzo 2024 STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 
L.R. 10/2010 e succ. s.m  

Biol. Fregosi 
Ing. Del Nero 

Marzo 2024 STUDIO DI INCIDENZA 
L.R. 30/2015 Artt. 88,  

Biol. Fregosi 

Marzo 2024 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 
ARIA-ACQUA-SUOLO E SOTTOSUOLO-BIODIVERSITA’ 

art. 22 lettera e) del D.lgs. 152/2006 - L.R. 10/2010 e succ. s.m  

Biol. Fregosi 
Ing. Del Nero 

Marzo 2024 Studio geologico, geomeccanico, geomorfologico, idrogeologico e 
giacimentologico 

Geol. Dumas 

Marzo 2024 INTEGRAZIONE VOLONTARIA MARZO 2024: RELAZIONE 
PAESAGGISTICA, PIANO RISISTEMAZIONE AMBIENTALE, 
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO  

Ing. Del Nero 

Maggio 2024 INTEGRAZIONI 1: NOTE TECNICHE  
 

Ing. Del Nero 

Maggio 2024 INTEGRAZIONE 1: PIANO DI GESTIONE DEI DERIVATI, DEL 
MATERIALE DA TAGLIO E DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE (ART.5 
DLGS 117/08)  
 

Ing. Del Nero 

Maggio 2024 INTEGRAZIONE 1: RELAZIONE PAESAGGISTICA, PIANO 
RISISTEMAZIONE AMBIENTALE, COMPUTO METRICO 
ESTIMATIVO  

Ing. Del Nero 
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Maggio 2024 INTEGRAZIONE 1: RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVAART.3 

DPGR 72/R (ART.17 COMMA 1 LETT. B L.R. 35/15)  
 

Ing. Del Nero 

Ott. 2024 INTEGRAZIONE 2: PIANO DI GESTIONE DEI DERIVATI, DEL 
MATERIALE DA TAGLIO E DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE (ART.5 
DLGS 117/08)  
 

Ing. Del Nero 

Ott. 2024 INTEGRAZIONI 2: NOTE TECNICH  
 

Ing. Del Nero 

Ott. 2024 PROGETTO DI COLTIVAZIONE E RIPRISTINO AMBIENTALE 
CAVA “ZEBRINO 1” 
INTEGRAZIONI  

Biol. Fregosi 
Ing. Del Nero 

Ott. 2024 STUDIO GEOLOGICO-TECNICO E IDROGEOLOGICO DEL 
COMPLESSO ESTRATTIVO DENOMINATO DEL SUO INTORNO 
SIGNIFICATIVO“CAVA ZEBRINO 1” E  
 

Geol. Dumas 

     
 
 

Progetto Zebrino 1  
  
  
  

Data 
elaborato 

Numero Elaborato Titolo dell’elaborato Firma 

Tavole 
Marzo 
2024 

Tav.01 - SUPERATO Ubicazione Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.02a Vincoli ambientali PIng. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.02b Vinicoli paesaggistici Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.02c Vincoli demanio idrico Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.03 - SUPERATO Planimetria catastale Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.04 Planimetria uso del suolo Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.05  Planimetria stato attuale Ing. Del Nero  

Marzo 
2024 

Tav.06a  Planimetria prima fase Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.06b Planimetria seconda fase Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.06bi Planimetria seconda fase modello Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.07a Planimetria sovrapposto attuale-progetto Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.07b Sezioni sovrapposto attuale-progetto Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.08 - SUPERATO Tavola volumi Ing. Del Nero 
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Marzo 
2024 

Tav.09a Planimetria gestione acque prima fase Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.09b Planimetria gestione acque seconda fase Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.10 Carta intervisibilità Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.10a - SUPERATO Planimetria risistemazione ambientale Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.10b Sezioni risistemazione ambientale Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

G1 Carta geologica Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G1a Sezione geologica Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G2 - SUPERATO Carta geomorfologica Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G3 - SUPERATO Carta Idrogeologica Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G3a Sezione idrogeologica Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G4 Estratti carte PAI, PGRA, corpi idrici Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G5 Carta ravaneti Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G6 Carta geostrutturale Geol. Dumas 

Maggio 
2024 

Tav.01i Ubicazione Ing. Del Nero 

Maggio 
2024 

Tav.03i Planimetria catastale Ing. Del Nero 

Maggio 
2024 

Tav.08i Tavola volumi Ing. Del Nero 

Maggio 
2024 

Tav.10ai Planimetria risistemazione ambientale Ing. Del Nero 

Maggio 
2024 

G2i Carta geomorfologica Geol. Dumas 

Maggio 
2024 

G3i Carta Idrogeologica Geol. Dumas 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 ALLEGATO B - Verbale Commissione per il Paesaggio 
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AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ 
ESTRATTIVA   n.    02   del      27.11.2025             

(ai sensi della L.R. N. 35 del 25.03.2015) 
 
 

OGGETTO: Autorizzazione attività estrattiva relativa al PROGETTO DI COLTIVAZIONE 
AI SENSI DI LL.RR.39/2000, 10/2010, 30/2015, 35/2015 ART.27BIS D.LGS.152/2006 - CAVA 
ZEBRINO 1 - Bacino Estrattivo di Acquabianca – Soc. Bianco Royal srl. 
  
visto il Provvedimento del Sindaco n. 3 del 2.01.2025 di nomina del Responsabile dell’Area Tecnica; 
 
PREMESSO: 
 

- che il Sig. Giancarlo Agnesini nato a Carrara il 29.10.1966 e residente a Carrara, Via Silicani n.39, in 
qualità di legale rappresentante della Soc. Bianco Royal Srl, con sede a Carrara, Viale XX settembre n.1 
(P.iva 01279870453), avente titolo, ha inviato istanza per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività estrattiva presente in atti e inerente il piano di coltivazione della cava “Zebrino 1”, situata nel 
Bacino Estrattivo di Acquabianca, in “area contigua di cava” ed all’interno del Parco Regionale delle Alpi 
Apuane, allegando la documentazione progettuale a firma del Dr. Ing. Giacomo del Nero, Dr. Geol. Fiorenzo 
Dumas e Dr. Biol. Alessandra Fregosi; 

 

   Visti gli elaborati del progetto di coltivazione (Elenco allegato A); 

 

   Visto i verbali delle conferenze dei servizi ex art. 27 bis Dlgs 152/2006 in merito al piano di coltivazione 
in oggetto;   

 

   Vista l’autorizzazione paesaggistica n. 02/2025 del 15.05.2025 rilasciata dal Responsabile dell’Area 
Tecnica ai sensi dell’art. 146 D.Lgs n. 42/2004;  

 

  Preso atto che la Soc. Bianco Royal srl ai sensi dell’art. 26 comma 2 della L.R. 35/15 ha presentato 
garanzia fideiussoria rilasciata da Allianz s.p.a. – fidejussione n. 1175245714 con data emissione 
31.05.2025, di € 32.580,00 con validità fino al 31.05.2030, relativa agli interventi di ripristino previsti a fine 
lavori;  
 
  Preso atto che, come comunicato dalla società con prot. n. 6710 del 16/10/2025 che il: 

 Direttore Responsabile è Ing. Edoardo Remedi; 
 Il Direttore dei Lavori responsabile della rispondenza degli interventi al progetto autorizzato 

e dell’osservanza delle relative prescrizioni di cui all’art. 18 L.R. 35/2015 è il Sig. 
Giancarlo Agnesini 

 
 

  Visto il D.U.R.C. INPS/INAIL n.51669587, emesso in data 17.11.2025 con validità fino al 17.03.2026 dal 
quale risulta la regolarità della Soc. Bianco oyal srl in merito agli adempimenti contributivi ed assicurativi di 
Legge; 

 

   Visto il Piano di Indirizzo Territoriale con valore di Piano Paesaggistico approvato con Del. C.R. n. 37 del 
27.03.2015; 

 

   visto il Piano Attuativo del Bacino estrattivo delle Alpi Apuane (PABE) di Acquabianca approvato con 
delibera del C.C. n. 8 del 29.03.2019; 
 

   Visti: la Legge Regione Toscana 25 marzo 2015 n. 35; la Legge Regione Toscana n. 39/2000 così come 
modificata dalla L.R. n.1 del 2 gennaio 2003; gli artt. 107 e 147- bis del T.U. degli Enti Locali (D. Lgs 
267/2000); 

 

R I L A S C I A 



 

   al Sig. Giancarlo Agnesini nato a Carrara il 29.10.1966 e residente a Carrara, Via Silicani n.39, in qualità 
di legale rappresentante della Soc. Bianco Royal Srl, con sede a Carrara, Viale XX settembre n.1 (P.iva 
01279870453), ai sensi e per gli effetti della L.R. 35/2015;  
 

A U T O R I Z Z A Z I O N E   
 

 all’esercizio dell’attività estrattiva, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 35/2015 relativamente al progetto di  
di coltivazione nella cava di marmo denominata “Zebrino 1” situata nel bacino estrattivo di Acquabianca, 
come da elaborati del piano di coltivazione, depositati presso questo ufficio, quale parte integrante e 
sostanziale al presente atto e di cui si riporta elenco in allegato (A); 

 

   di dare atto che restano impregiudicati eventuali diritti di terzi, l’esito di eventuali procedimenti 
amministrativi in corso e l’osservanza di altre disposizioni di legge vigenti in materia quali provvedimenti di 
sicurezza emessi da parte dell’ASL ai sensi del D.P.R. 128/59; 

 

  di dare atto che il responsabile del procedimento è il Geom. Roberto Ciuffardi; 

 

  di dare atto dell’assenza di conflitto di interessi, anche potenziale, da parte del Responsabile dell’Area 
Tecnica, ai sensi dell’art. 6 bis L 241/1990 così come introdotto dalla L. 190/2012; 

 

di specificare, ai sensi dell’art. 18 comma 2, quanto segue: 

 

a) L’area estrattiva della cava “Zebrino 1” è distinta al catasto terreni alla Sez. E foglio 8 particella n. 2528/p, 
di complessivi mq 23.867;              

 

b) È autorizzata l’estrazione dei materiali per uso ornamentali (marmi) da taglio e dei derivati dei materiali 
da taglio.  

 

c) le lavorazioni dovranno essere svolte secondo le modalità descritte nel progetto del piano di coltivazione e 
successive integrazioni, presentato a firma dei tecnici Dr. Ing. Giacomo del Nero, Dr. Geol. Fiorenzo Dumas 
e Dr. Biol. Alessandra Fregosi con le prescrizioni, condizioni e procedure di esecuzione degli Enti 
interessati;    

 

d) la presente autorizzazione sarà efficace a partire dal rilascio del titolo abilitativo P.A.U.R., rilasciato 
dal Parco e la sua durata è stabilita in 5 anni dalla data di inizio della sua efficacia, con obbligo del rinnovo 
dei vincoli ambientali prima della loro scadenza; 

 

e) la Società “Bianco Royal srl” ha in essere a favore del comune di Minucciano, ai sensi della L.R. 35/2015 
art. 26 comma 2, la garanzia fideiussoria rilasciata da Allianz s.p.a. – fidejussione n. 1175245714 con data 
emissione 31.05.2025, di € 32.580,00 con validità fino al 31.05.2030, relativa agli interventi di ripristino 
previsti a fine lavori; 

 

f) l’attività estrattiva deve essere iniziata entro un anno dal rilascio della presente autorizzazione, pena la 
decadenza dell’autorizzazione stessa; 
   

 

         la Società è obbligata: 
-  a corrispondere il contributo da versare al Comune ai sensi dell’art. 36 comma 1 della Legge R.T. 35/2015; 
- a corrispondere il canone di concessione come previsto dall’art. 36 della L.R.T. n. 35/2015 e dal 
Regolamento comunale vigente; 
    Il mancato rispetto (anche singolo) delle prescrizioni, condizioni ed obbligazioni sopra riportate può 
comportare motivo di sospensione e decadenza dell’Autorizzazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della L.R. 
35/2015. 

 

   Restano ferme le altre cause di sospensione e decadenza dell’Autorizzazione previste dalla L.R. 35/2015, 
che di seguito si indicano: 
 

a) al venir meno dei requisiti necessari per il rilascio dell'autorizzazione; 
b) perdita della disponibilità giuridica del bene da parte del titolare dell'autorizzazione; 
c) sospensione dell'attività estrattiva per un periodo superiore a centottanta giorni senza preventiva 
comunicazione al comune che ha rilasciato l'autorizzazione; 
d) realizzazione di interventi in difformità dal progetto autorizzato che comportino varianti sostanziali di 
cui all'articolo 23, comma 1; 
e) qualora l'attività estrattiva determini situazioni di pericolo idrogeologico, ambientale o di sicurezza 
per i lavoratori e per le popolazioni segnalate dai soggetti competenti; 
f) decorso del termine entro il quale avviare l'attività; 
g) inadempimento delle prescrizioni fissate dal provvedimento autorizzativo di cui all'articolo 18, comma 
2, lettera c); 



g bis) per i siti estrattivi del distretto apuo-versiliese in cui non sono presenti beni appartenenti al 
patrimonio indisponibile del comune, inadempimento delle prescrizioni di cui all’articolo 35 bis 1, 
comma 2, fissate dal provvedimento autorizzativo;  
h) trasferimento dell'autorizzazione senza comunicazione al comune nell’ipotesi di cui all’articolo 22, 
comma 2; 
i) mancato rinnovo della garanzia finanziaria di cui all'articolo 26; 
l) mancata ottemperanza agli interventi di tutela ambientale e di messa in sicurezza ordinati dagli enti 
competenti in materia di vigilanza, sicurezza e polizia mineraria; 
m) la realizzazione di interventi in difformità dal progetto autorizzato che comportino modifiche ai sensi 
dell'articolo 23, comma 2; 
n) il mancato rinnovo dell'autorizzazione paesaggistica di cui all'articolo 146 del d.lgs. 42/2004. 
n bis) la mancata presentazione degli elaborati di cui all'articolo 25, commi 2 e 2 bis;  
n ter) l'inosservanza degli obblighi contributivi relativi al DURC da parte dell'impresa.  
n quater) gravi e reiterate violazioni delle norme di legge o dei contratti di lavoro collettivi relative agli 
obblighi retributivi;   
 

 

   Viene precisato altresì che le strade di servizio che conducono ai siti estrattivi non sono collaudate, e che 
la percorrenza su dette viabilità è a rischio delle Società concessionarie dei siti estrattivi e che 
conseguentemente il Comune declina ogni responsabilità per danni causati a cose o a persone per l’utilizzo 
delle viabilità esistenti. 
 

Allegati: “A” Elenco elaborati della variante del piano di coltivazione. 
 
 
Minucciano lì   27.11.2025 

 
  Il Responsabile Area Tecnica 
     Geom. Roberto Ciuffardi 

 

                                                                                                  
 
 
 
 



Allegato A 
 
Elenco degli elaborati che costituiscono progetto per PIANO DI COLTIVAZIONE DELLA CAVA 
ZEBRINO 1 NEL BACINO ESTRATTIVO DI ACQUABIANCA 
 
 

Progetto Zebrino 1  
  
  

Data elaborato Titolo dell’elaborato Firma 
Relazioni  

Febbr. 2024 RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVAART.3 DPGR 72/R (ART.17 
COMMA 1 LETT. B L.R. 35/15  

Ing. Del Nero 

Febbr. 2024 PIANO DI COLTIVAZIONEART.2 COMMA D) DPGR 72/R (ART.17 
COMMA 1 LETT. C) L.R. 35/15)  

Ing. Del Nero 

Marzo 2024 PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE INTERNE ALLA CAVA  Ing. Del Nero 
Febbr. 2024 RELAZIONE PAESAGGISTICA, PIANO RISISTEMAZIONE 

AMBIENTALE, COMPUTO METRICO ESTIMATIVOALLEGATO 
DPCM 12.12.2005, ALLEGATO 4 PIT/PPR, ART.2 COMMA 1 
LETT.I) DPGR 72/R (ART.17 COMMA 1 LETT. A L.R. 35/15)  

Ing. Del Nero 

Marzo 2024 RELAZIONE DI STABILITA’ DEI FRONTI, DELLE TECCHIE E 
DEGLI SCAVI ART.4 COMMA1 DPGR 72/R (ART.17 COMMA 1 
LETT. C) L.R. 35/15)  

Ing. Del Nero 

Marzo 2024 PIANO DI GESTIONE DEI DERIVATI, DEL MATERIALE DA 
TAGLIO E DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE (ART.5 DLGS 117/08)  

Ing. Del Nero 

Marzo 2024 RELAZIONE DI VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO 
ATMOSFERICO VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI DI POLVERI 
DA ATTIVITA’ DI PRODUZIONE, MANIPOLAZIONE, 
TRASPORTO, CARICO O STOCCAGGIO DI MATERIALI 
PULVERULENTI (LINEE GUIDA ALLEGATO A PRQA LUGLIO 
2018) ART.4 OMMA 2 DPGR 72/R (L.R. 35/15)  

Ing. Del Nero 

Marzo 2024 VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO PREVISIONALE (VIAC)  Dott. Castagna 
Marzo 2024 SINTESI NON TECNICA 

L.R. 10/2010 e succ. s.m  
Biol. Fregosi 
Ing. Del Nero 

Marzo 2024 STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 
L.R. 10/2010 e succ. s.m  

Biol. Fregosi 
Ing. Del Nero 

Marzo 2024 STUDIO DI INCIDENZA 
L.R. 30/2015 Artt. 88,  

Biol. Fregosi 

Marzo 2024 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 
ARIA-ACQUA-SUOLO E SOTTOSUOLO-BIODIVERSITA’ 
art. 22 lettera e) del D.lgs. 152/2006 - L.R. 10/2010 e succ. s.m  

Biol. Fregosi 
Ing. Del Nero 

Marzo 2024 Studio geologico, geomeccanico, geomorfologico, idrogeologico e 
giacimentologico 

Geol. Dumas 

Marzo 2024 INTEGRAZIONE VOLONTARIA MARZO 2024: RELAZIONE 
PAESAGGISTICA, PIANO RISISTEMAZIONE AMBIENTALE, 
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO  

Ing. Del Nero 

Maggio 2024 INTEGRAZIONI 1: NOTE TECNICHE  
 

Ing. Del Nero 

Maggio 2024 INTEGRAZIONE 1: PIANO DI GESTIONE DEI DERIVATI, DEL 
MATERIALE DA TAGLIO E DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE (ART.5 
DLGS 117/08)  
 

Ing. Del Nero 

Maggio 2024 INTEGRAZIONE 1: RELAZIONE PAESAGGISTICA, PIANO 
RISISTEMAZIONE AMBIENTALE, COMPUTO METRICO 
ESTIMATIVO  
 

Ing. Del Nero 

Maggio 2024 INTEGRAZIONE 1: RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVAART.3 
DPGR 72/R (ART.17 COMMA 1 LETT. B L.R. 35/15)  
 

Ing. Del Nero 

Ott. 2024 INTEGRAZIONE 2: PIANO DI GESTIONE DEI DERIVATI, DEL 
MATERIALE DA TAGLIO E DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE (ART.5 
DLGS 117/08)  
 

Ing. Del Nero 

Ott. 2024 INTEGRAZIONI 2: NOTE TECNICH  
 

Ing. Del Nero 



Ott. 2024 PROGETTO DI COLTIVAZIONE E RIPRISTINO AMBIENTALE 
CAVA “ZEBRINO 1” 
INTEGRAZIONI  

Biol. Fregosi 
Ing. Del Nero 

Ott. 2024 STUDIO GEOLOGICO-TECNICO E IDROGEOLOGICO DEL 
COMPLESSO ESTRATTIVO DENOMINATO DEL SUO INTORNO 
SIGNIFICATIVO“CAVA ZEBRINO 1”   
 

Geol. Dumas 

Lug. 2025 INTEGRAZIONE 3: PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE 
INTERNE ALLA CAVA  

Ing. Del Nero 

Lug. 2025 INTEGRAZIONE 3: PIANO DI GESTIONE DEI DERIVATI, DEL 
MATERIALE DA TAGLIO E DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE (ART.5 
DLGS 117/08)  

Ing. Del Nero 

     
 
 

Progetto Zebrino 1  
  
  
  

Data 
elaborato 

Numero Elaborato Titolo dell’elaborato Firma 

Tavole 
Marzo 
2024 

Tav.01 - SUPERATO Ubicazione Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.02a Vincoli ambientali PIng. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.02b Vinicoli paesaggistici Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.02c Vincoli demanio idrico Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.03 - SUPERATO Planimetria catastale Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.04 Planimetria uso del suolo Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.05  Planimetria stato attuale Ing. Del Nero  

Marzo 
2024 

Tav.06a  Planimetria prima fase Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.06b Planimetria seconda fase Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.06bi Planimetria seconda fase modello Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.07a Planimetria sovrapposto attuale-progetto Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.07b Sezioni sovrapposto attuale-progetto Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.08 - SUPERATO Tavola volumi Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.09a Planimetria gestione acque prima fase Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.09b Planimetria gestione acque seconda fase Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.10 Carta intervisibilità Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.10a - SUPERATO Planimetria risistemazione ambientale Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

Tav.10b Sezioni risistemazione ambientale Ing. Del Nero 

Marzo 
2024 

G1 Carta geologica Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G1a Sezione geologica Geol. Dumas 



Marzo 
2024 

G2 - SUPERATO Carta geomorfologica Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G3 - SUPERATO Carta Idrogeologica Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G3a Sezione idrogeologica Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G4 Estratti carte PAI, PGRA, corpi idrici Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G5 Carta ravaneti Geol. Dumas 

Marzo 
2024 

G6 Carta geostrutturale Geol. Dumas 

Maggio 
2024 

Tav.01i Ubicazione Ing. Del Nero 

Maggio 
2024 

Tav.03i Planimetria catastale Ing. Del Nero 

Maggio 
2024 

Tav.08i Tavola volumi Ing. Del Nero 

Maggio 
2024 

Tav.10ai Planimetria risistemazione ambientale Ing. Del Nero 

Maggio 
2024 

G2i Carta geomorfologica Geol. Dumas 

Maggio 
2024 

G3i Carta Idrogeologica Geol. Dumas 

Luglio 
2025 

1bii Tavola ubicazione punti di monitoraggio 
ambientale 

Ing. Del Nero 

Luglio 
2025 

Tav. 09ai Gestione Acque servizi prima fase Ing. Del Nero 

Luglio 
2025 

Tav. 09bi Gestione Acque servizi seconda fase Ing. Del Nero 
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